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DIARIO POLITICO 

4 Atene risulta che le due 
parU nòh'si £ono ancora ben ìntoae 
nemmeno circa la base fondamentale 
su. OTSì negoziare. 

Questo eterno e complicato quesito 
della sistemazione d'Oriente ^omi^lìa 
proprio alla tela di Penelope : oggi ai 
disfa, quello che Ieri era stato fatto. 

ÌXB Gonoegue che la mediazione delle 
potenze protettrici è ancora il più ov-
TÌ0 espediente che la diplomazia sarà 
fioatretta di adottare. 

gliono usa r«}̂ Qbb1ic&, ciie fàccia 
buia ram della grassa borgho^fa* e 

Le trattative fra la Grecia e la ' f̂«P^"^* ^'^ >=̂ * non ne ha 1 beni e 
Turchia, che parevano bene avviate, «̂ fortune, che. le appartengono. , 
fi> intorbidano di nuovo, e dai tele-S Non vale dire che all'indomani si 

' avrebbe? senza dubbio per unico ri
sultato l'eguaglianza della miseria: 
lasciate fare ad essi per evitare que
sto scoglio : il problema da risolvere | 
consiste unicamente neir invertire le 
parti. 

La stampa radicale sofila intanto 
nelle passioni» e pe^ accreditare la 
fama della loro potenza vi sono gior* 
nali che annunziano la collaborazione 
dei più famigerati campioni della 
Comune. 

Si può imaginarsì con quale avi* 
dita lo jplebi dei sobborghi si gette
ranno adosso su quegli scritti, e una 
volta destato V incendi«> si può ima-
ginarsi del pari quanto sarà difQcile 
domarlo. 

t ^ 

L'altro giorno, accogliendo con una 
certa diUlden^a le impressioni ottimi-* 
&te della stampa circa il cambiamento 
avvenuto in Francia, esprìmevamo il 
timore che questa specie di luna di 
mièle non avrebbe appunto più lunga 
durata di quella di una fase lunare. 

Il linguaggio dei fogli rf^dicali, e le 
pretese che gl'ispiratori di quel ge
nere di stampa cominciano ad accami-
pare, ci fanno persuasi che non ci 
oravamo punto ingannati, e che riesce 
dannoso tanto l'adombrarsi per un 
nonnulla, quanto il cullarsi troppo 
laoUmente nelle rosea speranze,, 
^.,^,j^igì e le più grosse città del 

• iii^oglorno della Francia, conten* 
gono elementi così torbidi^ che il più 
piccolo pretesto basterebbe per reni-

«MlLperioploBL 
La nuova fase in cui è da pociil 

giorni entrata la repubblica, olà no
mina del Presidente Grevy, non ii 
jès aoddisfatti- Essi non hanno alcun 
riguardo di manifestare!©loro ecces* 
fiive pretese. Por easì la repubblica 
di Grevy è una repubblica all'acqua 
di rose, che non li soddisfa, perchè 
l a s ^ intatte tutte quelle istituzioni 
sociali, che mettono un freno agli ap
petiti smoderati delle plebi. Essi vo* 

(Jontinuano le notiate più tranquil
lanti sulla peste, benché il pericolo 
non si possa ritenere cessato. Perciò 
I governi rincaranoilrigoredellepre
cauzioni e fanno bonisBimo. RestìaiHO 
anzi sorpresi che alcuni abbiano tar
dato fino adesso ad adottarle. Per e-
sempio la Grecia doveva essere la 
prima, essendo qtìella che si trova in 
tanta prossimità delie co^te, dove si 
assicura che vennero segnalati dei casi 
di malattie sospette.. -̂  
, Ad ogni modo meglio tardi chfi mai: 

a quanto diciamo per la Grecia va tó 
fureper la tspagni,.iciii rappoiw Ti
cini col Marocco esigono una sorve
glianza contìnua e speciale i non per 
la peste, che accenna.di aver seguito 
un^altra via, ma per le cpBd^oni mor-
nose che sono un retaggio quasi pe
renne di quel paese africano, e ches! 
manifestano sotto forme diverse di va
inolo, dì tifoidee e di altri malanni-^ 

Conlldiamo dì andarne ipmuni, pur
ché non manchino ^à parte del go*̂  
verno energici provvedimenti. 

Discoaso 
DELL' ONOREV. LUZZATTl 

(Continuazione e fine/ 
Da questa tabella risulterebbe che 

il [)or cento del dazio in Italia è 
l '8 23, 3 31 in Franciai B43 1nln-. 
ghUterra; 12 70 in Russia j 28 34 nel 
nord d'America; nell'Austrìa-Unghe-
r i a 3 62,,Giì Stati Uniti d'America e 
la Russia tengono il prinio posto ; se 
no intende là ragione percliè quei due 
paesi- procedono come vorrebbe il mio 
onorevole amico Lualdi (cioà vanno 
ad un grado di prottìzioue veramente 
esagerato). Ma anche r Italia tiene un 
pò sto d* onore in questa scala delle 
en Irato daziarie. /-Si ridej. Wh 

Ieri l'oDor. Doda acoonita^'a alle ii-
forme divisate dal principe di Bismarlt^ 
il quale aspira alla protezione. Ma di
menticava dì, nfitare .che il reddito 
daziario della Oermania è di 60 mi-

w 

llpaì di marchi con un rapporto di 
3 37. CoBicchè vi è ancora .qualche 
margine per alzare i dazi sino a certa 
altezza e dare dei.,.pu ti a noi che 
siamo già pièi in Jà. Per eaeinpio, 
4:Onor. Lualdi non accetterebbe la ta-' 
riffa attualo ^eì cotoni della Germa
nia; credo che egli non £u:Getterebbe 
DOppiiro la tariffa del cotoni obesi 
farà in Germania dopo la riforma 
proposta dal principe di Bìsioark. 

Né 1̂  onor. Lnaldi accetterebbe lo 
tariffa dei filati Ordei tessuti di lana' 
noa le accetterebbe probabilmente 
neppure dopo ^he sarani;io alquante) 
aUate; perchè, anche quando saran
no alzate, forse non raggiungeranno 
le nostre. 

Non bisogna illuderci, signori, quan
do parliftmo di tariffe alte 0 basse; ò 
uopo dire a che cosa ragguagliamo 
l'alto e U basso. Ora in Italia abbia
mo tarifite relativamente alte p^r al
cune industrie* 

A P P E N D I C E (18G) 

dei Giornale di Padova 

LlL. J_! J V 

Si^è detto che il sommo Cavour a-
vov a introdotto in Italia il lìboro 
feambio ; io correggerei questa asser
zione e direi che temperò la prote
zione con grande'audacia perì tempi 
che allojfa correvano. 

Si passava allora da un regime di 
protezione rigida a un regime di pro
tezione più temperato; ma non è il 
caso di parlare di Ubero cambio. 

Con la nuova riforma daziaria, che 
ha costato tanta fatica a tutti i Qo* 
verni^ i quali si sono succeduti in 
Italia.dal 1875. in poi, e non fa per 
nessuno una questione di partito, nella 
quale abbiamo veduto lo spettacolo 
deira ecordo-fra uomini oogì diversi 
(io fui chi£unat9 a consiglio (]aU!onor. 
Doda nei tempi in cui più ardevano 
i: nostri dissidil intorno al modo di 
governare la finanza dello Stato) i 
dazi non ai: sminuiscono, 

I 

Alcuni d 2i si alzarono secondo cri
teri equi ; â  introdusse una gradua
zione migliore di quella che non fosse 
nel pasFato, si tolsero le sperequazioni 
e le necessità delle finanze fecero ag-
gravare la gabella su alcune merci. 
C'è una serie di buone ragioni.per 
questa riforma, che fu riconosciuta 
anche alPeatero. , 

Noi. usciamo da queste negoziazioni 
meno spennati di quello che.non ai 
creda da alcuni, no usciamo indebo
liti meno di quello che alcuni dicano. 
ji#Ii'onOr. Sorrentino e l*on- Lualdi 
osseryftrono oggi crudamente ; è inu-

J i f5r?«5Sg<>£^2Ìogi ^ sglgù forti ; 
Ma io rispondo alteramente: è poi

ché mettìamò^per ipotesi che i più 
forti siano gli altri e i piò deboli 
siamo noi ? I 

La potenza di un paese non si mi
sura soltanto dai cannoni e dalle navi 
che può mettere in linea di battaglia; 
si misura anche dalPingegno e dalla 
dignità dlcoloro che lo rappresen
tano, E quando un problema come 
quello daziario è stato studiato da 
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Chiusosi a mala pena nella came
ra, Bonaventura era andato sollecita
mente all'armadio. Il cuore gli bat
teva violentemente, per modo ch'egli 
stesso ne udiva le pulsazioni, confuse 
€on quelle del sàngue che gli mar
tellava alle tempie. In quell'orgasmo 
trasse di tasca una piccola chiave, 
«t'egli portava sempre con s6, l'in-
trodiisse con mano tremante nella 
iterratura, e aiìsànte, affannoso, tram
basciato^ schiuse i battenti che na
scondevano ancora a' suoi occhi il ri-
postillo geìòso. 

Maledizione! I due scompartimenti 
dell'armadio erano vuoti. I ventiquat
tro volumi delle opere di Sant'Ago
stino non c'erano più; la cassetUna 
d'ebano era sparita* 

Rimase un istante' immobile» gua
tando a quella volta eoe oochi sbar
rati e scintillanti. Orribìlo a vedersi! 
Sul ftonte livido appariva, smisura
tamente Ingrossata, una yen î nera-
atra. Anch' esse lo vene del collo no-
TBgi^avano, ingorgato di sangue, teàe 
a mo' di corde luogo la' pelis pavo* 
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JPropmfò letteraria dd fratelli Ti'eve^ 
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nazza che pareva sul punto di rom
persi. Fremevano le nari dilatate; le 
labbra, agitate da un moto convul
sivo, tremavano- Ruppe in un grido: 
ma il grido si spense tosto in un ran
tolo; la lucerna gli sfuggì dalle dita; 
le inani brancolarono neS vuoto, come 
cercando un appiglio; e quella mole 
tuìmìnRia stramazzò rovescioni sul 
pavimento. 

- Al grido e alla caduta di Bonaven
tura, il Collini e il TorreTivaldi erano 
accorsi nella camera. La vista che sì 
offerse ai loro occhi, li colmò di spa
vento. , 

— Povero amico che sarà mai? gri
dò il marchese AntonÌi)tto più morto 
che vivo in quella che pur s'indu
striava a rialzare il caduto. Ireste, 
quaillumel Ed Ella, signordottore..--

Ilcielo l'&vea proprio mandato a 
tempo 1 

l a prima occhiata del Colllni, ap
pena il servitore giunse colla lucerna^ 
fu per l'armadio spalancato, dov*0gli 
ben sapeva che 11 ioaaestrò custodisse 
la cassettiha d'ebano ed altre carte 
di rilievo. Alla vista degli scâ TaU 
vuoti'sì sentì venir meno; gli si of
fuscarono gli occhi, 0 rimase comò 
smemorato in mezzo alla camera. 

—• Che fare adesso? proseguì 11 
marohose Antóniottò i A lei, dottore^ 
questo è affar suo. Non sente che 
rantolo? ' 

Quéste parole, è la vista di Sona-
vontura, al cui volto livido il servi
tore aveva accostato là lucerna', rir 
ètiiamarono 11 Oollini alle'cÉrè del 
suo ministero. Sì pose ginocchioni 
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presso il maestro, mentre il marchese 
Antoniotto gli sosteneva il capo tra 
le bractìia j gU toccò il polso, e batta 

le labbra in atto di sfiducia; cavò un 
cerino. Io accese, e ne accostò la fiam
ma agli occhi di Bonaventura che 
erano spalancati, ma vitrei, stravolti. 
La pupilla rimase immobile; senza 
dare alcun segno dì contrazione. 

Il discepolo allora si fece a chia
marlo ad alta voce più volte; ma in
vano. Il rantolo del moribondo si 
facea man mano più fioco; una spuma 
sanguinolenta gli gorgogliava sigile 
labbra, che apparivano violentemente 
contratte da un lato. CoUini fu pronto 
a trarre la busta chirurgica, e cava
tane fuori la lancetta, aperse larga
mente la yena giugolare, donde spie» 
ciarono poche goccio di sangue nera
stro, già mezso rappreso. Volse la 
lancetta all'arteria temporale; nep
pure una goccia dì sangue ne usci* 
Sbottonato in furia il panciotto, strap
pala la cravatta^, fatta la camicia a 
brandelli, pose l'orecchio alla regione 
del cuore, ma non gli venne udita 
una pulsazione anco Uev«. 

— Orbene? domandò il marchese, 
che seguiva ansióso degli occhi tutte 
quelle instili operazioni. ' 

VT- Non c'è più, rimedio, rispose 
Collinì ; il cuore ha cessato di battere. 

r- Ma questo^rtìntolp.... : • 
, — È pn pò'iit'aria rimasta nel pol
mone, che si va sprigionando, e rompe 
alcune vescichette muscose. 
— Ma che sarà ejgli mai che lo no-
cid«? 

;—'tin colpo d>poplesijia. l̂ {pn vede 
Élla questa contràzióne'delló lai>bra, 
questi occhi arrovesciati, e qnesti 
punti neri sulla faccia? C'ó -^a ver
samento sanguigno. Se si potesse Ve
dere sotto quel cranio, si scorgerebbe 
la rottura di un seno venoso del cer-

uomini compatenti d| diverse ammi
nistrazioni, che è<!rcavano, come si 
dice, di trovare il pelo nell'tòvo, ed 
invece sono stati costretti a ricono
scere che da tutti sì era seguito con 
affetto disinteressato e vigilante' la 
ricerca del vero, può essere che que
sta volta non i più forti, ma 1 più a-
bili ,6 fermi abbiano avuto ragione. 
fSenissimo/J 

Non è perchè fummo più deboli che 
la Francia ha respinto il trattato- Se 
fossimo stati ì più deboli la Francia 
ce lo avrebbe approvato. Eppure noi 
sentivamo risuonare cupe e sinistre 
in quei giórni in quosfa Camera le 
voci di coloro ohe diOevano che i no
stri negoziatori avevano preso dei 
granchi nel mari francesi, secondo 
la frase dell'onor. Giuseppe Mussi. 
L'on. Lualdi non risparmiava i nostri 
negoziatori ; e tutto ciò por quel mo
struoso delitto che aveva compiuto 
l'Italia, di fare un trattato il quale 
non parvo favorevole agli interessi 
deiraltra parte che contraeva con lei. 
{:Bene}) 

Io dico tutto questo, perchè in fatto 
d̂ ^ tariffe non si vada al superlativo: 
è meglio persistere in quella posiziono 
media nella quale ci siamo messi. 
QUiale è la situazione del mondo og
gidì? Essa è piena di fosche nubi. 

Come nel medio evo, si vuole vin
cere colle rappresaglie, invece che 
coi priìlcipìi del libero scambio. 

Cobdenr Bastiat, tutti questi grandi 
apostoli, alcuni dei quali scrivevano 
troppo dì economia pòiitir^o. -* t'^*^^* 
(non alludo a Cqbden, che era un 
fabbricatore di tele dipinte, e sapeva 
quello che voleva), questi apostoli 
pensavano che col buon esempio un 
popolo può vincere la protezione degli 
altri, essi si affidavano alila eloquenza 
di cotali esempi per far tr onfaro nel 
mondo la loro dottrina. Noi l'abbiamo 
tutti,creduto per un certo tempo; 
ma quale è l'inventario attuale di 

r*ét-y—iTT^^r 

vello, avvenuta per un afflusso im
provviso, impetuoso, irresistibile, di 
sangue alla tesla. 

— Ma come? Perchè? domaiidò é-
sterrefatto il marchese, 
^ — n nostro amico ha patitotroppo 
ih hrev^ora- I vasi portatori della 
vita hanno condotto una soverchia 
quantifà di umore all'encefalo. Ciò 
avvenne in un impeto d'ira o di an
goscia? Chi Io sa? Comunque ciò sia, 
il celpo è stato cosi violento, che il 
rigurgito del sangue, dal cervello, al 
cuore non è più stato pessìbile. Un 
eccGPSù di vita lo ha ucciso. 

Difaltì, Bonaventura Gallegos, il 
bieco gesuita, il capitano dei neri, il 
fiero amante, il persecutore di Lilla 
diPriamar, non era già più» Il freddo 
della morte gli irrigidiva le membra. 

CAPITOLO VI. 
Cìie le signore donne sono pregate 

a non leggere 

questa feJe? L'Australia è tutta pro
tezionista essa cho ha letto Adamo 
Smith (non ,ò Vero?}, .e oone^cfl la 
scienza cresciuta noli'Inghilterra j il 
Canada, tutto protczioaisia; gli Stati 
Uniti d'America, tutti protezionismi. 

Veniamo in Europa;,la Francia, 
,che non ha ma! avuto tariiTa dì lìbero 
scambio, prepara aggravamenti note
voli. 

La Germania, che ha una quota 
troppo bassa nelle Jentrate dell^ do
gane, Pi avvia ad alzarla. 
. L^Atìstria sapete che ha quella mi

sericordia delia tariffa generale alla 
quale noi ci stiamo in parto sottra
endo, mercè il haneflclb di questo 
trattato. (5/ ride) •• . , . , ,̂  

Rimanevano la Svizzera, il Belgio 
e riughiìtsrra. , . 

La Svizzera ha preparato anch'essa 
la sua tariffa generale, colla quale 
minaccia Tinsportazione degli altri 
paesi. ^ , 'V : 
' Ohi rimane a protestare coU'esem-
pio? 

L'Inghilterra e il Bolgip. Ma non 
sono ascoltati, in quanto che essendo 
popoli nei quali, il territoî iO;: è.an
gusto e strabocchevole la quantità di 
prodotti che ,fli fabbricano, hanno in
teresse di,farò che nel mondo trionfi 
il principio del libero scambio, Per 
ciò hanno pòca autorità;, imperocché 
il mondo è scettico oggidì, ed è. di
sposto a dar poca autorità a coloro 
che predicando una dottrina fanno il 
loro tornaconto. ; 

L'Italia non, si è tenuta né al si-
stema del libero scambio, né al si
stema della protezione; sta a vedere, 
in un periodo di raccoglimontp ; ha 
seguito il consiglio che io dava in 
questa Camera^ e tiene il ramo d'o
livo in una mano, la tariffa generale 
nell'altra. 

Così presentandosi all'Europa quaU 
che successo lo abbiamo ottenuto; 
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Siamo al 15 di ottobre, che doveva 
essere per Bonaventura e pel suo tri
ste discepolo il giorno delle vendette^ 
ed era in quella, vece il giorno della 
espiazione. U cadavere, del gesuita, 
lasciato in custodia a sento pre^^o-
lata, aspettava gli ultimi uffizi! del 
mondo, ne'quali ha la m^iggìor parte 
l'igiene che non la pietA dei super
stiti. Il Coìlini, grandemente turbato 
per quella rovina di^casi, s'era ri
dotto in casa a meditare sul nulla 
delle umane speranze,:e aspettando 
dalla ava tempra malvagia il ritorno 
alle antiche consuetudini, si acca
sciava sgomentito sotto i colpi dol f&to* 

,EglÌ tuttavia, la sera innanzi, non 
aveva così perduto ia tissta da cedere 

ai consigli del Torre Vivaldi, il quale, 
fatto oramai certo della fuga della go
vernante dì Bonaventura, pensava che 
r autorità avesse ad essere informata 
di tutto. No, no, per carità, che po
trebbe accadere dì peggio 1 aveva gri-
^dato il Collìni* E poiché il marchese 
Antoniotto lo aveva incalzato per u-
dire la spiegazione dì quelle parole, 
e'gli aveva farfugliato di certi ma
neggi del gesuita, i quali, sebbene a 
prò' della santa causa, non erano flor 
di farina, e che sarebbero di certo 
venuti a galla, mettendo a grave ri
sico parecchie pereone, e delle più 
autorevoli nella loro società; la qua
le, pari alla moglie di Cesare, non 
doveva nemmanco essere sospettata. 
A qual prò', aveva egli soggiunto, an
dare incontro ad uno scandalo? Non 
rimestiamo quest'acqua torbida, che 
manderà fiiorì il marciume. 

h GoUini, che era intendente della 
materia, aveva ragione da vendere. 
La Società umana ci ha anch'olla, 
come la terra da cui nasce e su cui 
vive, i suoi paludi, i suoi stagni, dove 
migliaia di lenti palustri coprono di 
un verde strato le acque corrotte. 
Venga un sasso, scagliato dalla mano 
d'un fanciullo a turbare 11 riposo dV 
quella natante verdurii, e tostò salirà 
a galla una poltiglia fetida e sconcia. 

In questa sentenza venne anche il 
Torino Vivaldi e lasciò che il discepolo 
di Bonaventura operasse in quel ne
gozio come prudenza voleva. B fatta 
ifè'debiti luòdi; testimonianza della 
morte repentina, ma naturale del ge
suita, provveduto a quelle poche in
combenze che richiedeva lo stato deU 

I 

l'estinto, se ne andarono pei fatti 
loro. La mattìoa del 15 ottóbre, sic-

'n."* *t-r 

come s'è detto, il Collini era chiuso 
nel suo quartierino ; il Torre Vivaldi, 
per non aversi a contristare di più, 
se n'andava colla marchesa Ginevra 
in campagna. 
'Andiamo ora in traccia d'Aìoise, 

ohe era scampato pur dianzi-dalla ì-
gnominia, mercè il provvido aiuto del 
duca di Feira, ma non aveva smesso 

r 

il iìero proposito di sottrarsi morendo 
alle angoscie diel suo amor desolato. 
Egli, siccome è già noto, avea scritto 
il giorno intìjanzi al vecchio genti-
luom.o d'esser pronto a fermare con 
lui il centratto che dovea saldare il 
suo debito, e in quella medesima ora 
che uno schianto di rabbia impossente 
uccideva il gesuita, sottoscriveva pres* 
so il notaio Marinasco'l'atto dì ven
dita delia Mòntalda, dopo aver detto 
all'intendente del Duca che sarebbe 
andato l'indomani nel palazzo non 
più suo, per annunziare al gastaldo 
il mutamento avvenuto, pigliarsi al
cune cose sue e piccioli ricordi della 
famiglia, e dare un ultimo saluto alla 
tomba di suia madre. 

Un'ora dopo, Aioiso riceveva una 
seeon^ft lettera del duca di Féira- Il 
vecchio gentiluomo si scusava anzi
tutto con lui di nóu essersi recato 
egli in perfloha dal notaio, non aven
doglielo, consentito alcnni urgenti ne-
gozii; indi, venendo a toccare del de
siderio di Aloise, gli accennava cor
tesemente ch'egli era come per lo in
nanzi padrone dì andare e rimanaro 
alla Montalda quanto più gli piacesse. 

(ContinuaJ 
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continuiamo a tener fermo in una 
mano U ramò d'olivo, ma a tener 
ben forma la tariffa generalo nell'al
tra, e io credo ohe come alibiamò 
vinte le passate battaglie, vlnceremè^ 
in questa guisa anolie,le future. [Ap^, 
2ìlausi da tutle le parti delta Ca-
mera) 
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TOi'IZlE ITALIA??!) 

del ^uale ciascun graziato sarà con-J Per riduzione dello stabile a-Santa 

ROMA, 9. — Nelle oro pomeridiane 
d'oggi la Oommisaione per le nuove 
costruzioni ferroviarie teneva un'a
dunanza. Vi intervennero gli onor. 
ministri Mezzanotte e Bepretis. Fa 
trattata in queiraduuanza la quiatic-
ne finanziaria, lasciando impregiudi
cata quella ohe concerne i tracciati. 

— 10. — Stamani alle 10. 30 ant. 
Saa Maestà la Regina Ka aasiatlto 
nella chiesa del Santo Sudario ai fu-; 
neralì fatti celebrare nella ricorrenza 
deli'auDiversario della morto del Duca 
di Genova, padre della Regina d'I
talia. 

FIRENZE, 9. —La Nazione na per 
telegramma: • 

X'onor. Sella si è mostrato bene
volo -verso la Commissione del depu
tati toscani; promettendo loro .11 suo 
appoggio. , , ,„ 

Dichiarò che sua opinione era do
versi proi/vedereanzitutto allaBanea 
toscana ed alla Cassa di risparmio. 

Si è notato che l'unico, 11 quale 
c-Qlese l'urgenza pel progetto relativo 
a Firenze, fu l'onor. Cavalletto. 

LITORNO, 9. — Oggi fu tenuto Uu 
Comizio per discutere le domande da 
farsi al GoTorno per l'interesse della 
città nostra. , 

ÀÌl'usoire dal Comizio alcuni degli 
intervenuti accompagnati da una ses
santina di ragazzi si recarono alla 
Prefettura, urlando Abbasso il Mu
nicipio. La microapica dimostrazione 
dlleguossi alla conàparaa di cinquanta 
Boidati di fanterìa. ^Oass. d'IlaliaJ 

NAPOLI, 8. — Stamane, scrive la 
aazzeita di Napoli, sono giunti in 
Nàpoli il contrammiraglio Acton, due 
medici dfcìla marina e un capo sezio
ne del ministero degli interni, per 

'' vedere se sia possibile trovare una 
località adatta a stabilirvi un lazza
retto, e togliere così quello di Nisida. 

„ 9, ^L'adunanza, di stasera del* 
~iiumertìSH3ima, --«^^ta: -pi-aa Jff^ic-^taM-

l'onorevole Bonghi. 
Yl intervenne l'ex deputato Massa

ri, che fu acclamato socio onorario. 
: Massari ringraziò dell' onorò fatto

gli, e pronunciò uno splendido dlf 
scorso, che fu vivamente applaudito. 

Bonghi prende poscia occasione dalla 
recente lettera dell'onor. Sella e dalla 
riorganizzazione dell*Associazione co
stituzionale centrale, per ricordare 
Valta missione del partito moderato 
e per augurare un felice risultato 
nella prossima riscossa. 

L*A830ciazione votò quindi un te
legramma di plauso all'onor.^Sella. 

^PerseveranzaJ 
PIACENZA, 9. ̂  Nel cambio della 

sentinella presso la Direzione territo
riale* di artigUeria, il soldato che smon
tava veniva accidentalmente' ucciso 
da uh cólpo di fucile dell'altro che 
veniva a rimpiazzarlo. La dlsgi-azia 
avveniva in éeguìto ad un urto nel 
fare il pie-arm. 

tempoì'sneamente amiìistiato di pleill ' 
diritto. ' 

— Lo stesso Monifeur TMiverset 
annub^Ia ohe il maresciallo Oànro-
bert ftCB vìsita, il,.gÌprno 7 corr,.^ al 
presidente sig. Grdvy. ^ "'•"'• 

— Alcuni giornali francesi dicono 
correrò voce ohe il maresciallo Mao-
Mahon abbia intenzione di recarsi In 
Italia. 

— Il Figaro credo di sapere che.. 
al Ministero sta discutendosi la que
stione dei grandi comandi militari. 
Pare che il duca d' Aumàle dovrà ce
dere ad altri il suo comando, non vo
lendosi avere una Altezza Reale ŝ lla 
frontiera. Vorrebbe inviato ad Orleans 
in luogo del generale BatalUò; e alla 
testa del settimo corpo, invece del 
duca d'Aumale, si avrebbe il gene
rale repubblicano, maroKese di Gal-
liffet. 

GERMANIA, 7. — La frazione dei 
nasiionali-liberali ha stabilito d* Invi
tare il Governo in presenza delle con
dizioni finanziarie presenti di rinun
ziare alle intraprese ferroviarie che 
non danno una rendita sicura e nella 
prossima sessione della Dieta presen
tare un progetto di legge per conso
lidare il possesso delle ferrovie. 

— La Gazzetta d'Augusta sa che 
il principe di Blamarck ha chiesto uà 
pareire al direttore delle miniere Serio 
per introdurre un dazio sul carbone. 

AUSTBIA-UNGBERIA, 7. -^ Nes
suna notizia positiva si ha ancora 
sulla nuova formazione del Gabinetto 
austriaco. Sembra; che il barone De 
Pretis entri a far parte del nuovo 
Ministero quale ministro delle finanze. 

Nel Pester Lloyd parlasi di una 
crisi del ministro delle finanze del
l'Impero, facendo prevedere proba
bile la dimissione del barone Hofmann, 
il quale sarebbe accusato di non aver 
mostrata « sufficiente previdenza ri
spetto.alle questioni parlamentari sul
la questione d'Oriente.» 

-^ I giovani czechi intendono di 
coavocare una grande adunanza di 
partito a Praga pel giorno 30 aprile. 
L'adunanza popolare già annunciata, 
e nella quale Slaàkow4t* parlerà sul-
l'accordo.'del todoschi cogli czechi,, 
avrà'luogo giovedì 6 mavzo,̂  • 

. - , • - • " ' • ' . 

" E NOTIZIE VAUm 

rL'—fJ!^ AJ^-lltlli 

NOTIZIE ESTEllE 
•^ j • • 

FRÀJJCIA, 7. — Il Constilutionnel 
nota che il Messaggio di Grévy pro ,̂ 
dugse qualche sconcerto nel campò del 
radicali e degli impazienti,, i giornali 
dvanzalt tuttavia si limitano a dire 
che aspettano a giudicare il htìovo 
presidente dai SÌÌQÌ atti, '"' ,,. 

Lo stesao giornale nota clie Gam
betta non pronunziò, ma lesse, e con 
molta emozione, il suo discorso. * 

— La Camera dei deputati' non si 
riunirà che martedì prossimo e.il B&-
nato, giovedì. Venerdì poi esso dovrà 
procedere alla nomina di u% senatore 
tnamovibile ì,xi sostituzione del signor 
Paolo Morin defunto. 

-T̂  Il governo decise di togliere il 
generale Chanzy dal coiAando dèlia 
Algeri». ,; .,- ,. 

Sì assicura che fu decisa atfché la 
traslocaxione'del duci d*'Àumale. 

in signor Gambetta ha dato la sera 
dei 7 un ricevimento'ofQclale. ' . 

— 8. — Il Moniteur Universel 
crede che, rapporto all' amnistia, il 
nuovo gabinetto farà proprio, in par
te, il progetto preparato dal ministero 
Dufaure, in quanto estende il benefi
cio della grazia al contumaci ; e pre-
enterà un secondo pregetto In virtù 

L-
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» 

Chiara . . % . U 
Per lavori al Masett - > 
Per lavori ueglì uffici 

mnnìoipali . ; « » 
Pont* ed altri lavgrjL a. 

Baraoinosca 'S' t 
Nuovi pozzi, ristauro 

della Barriera a 
Oodalan|é' é H-
dUKiohqf i&i .parte, 
delta Oaserma al 
Carmine . . . • 

AUedtimento di nuova 
scuola . . . . ; 

Eìp&r&Ê ione alta scuola 
d'AUichioro • . 

+ 

Costruzione di nuove 
scuole . . . . 

Ristauro della Chiesa 
d'Altichìero ed altro » 

Lavori negli ufllcl giu
diziari . . . . » 

Lavori al Macello . . » 
Allargamento Pedrocchl » 
Lavori nella acuoia Ma-

• . - X 

gistralo . . . . 
Lavori neUa scuola di 

Disegno . . • . 
Lavori nel la scuola 

Sealcerle . . . 

32,006. 
50,000.— 

4,éÒl. 

\ 
L _ 

» 

4,323.. 

7,000.-

80O.. 

» 98,000.. 

6,000.. 

» 

27,o00.— 
3,700.— 

34,000.— 

1,650.'— 

1,800. 

22,800.. 

^ f \ f - -r-^^i\Ì * ^ T^ *a^inHj - M ^ ^ 

0 é m a u l sor», aile ore oUo^ nella 
Sala sopra la &ran Quardia la Piazza 
Unità d'Italia, atJ^à luogo la Séstó 
Conferen:!;a a benefizio del Oiardiuo 
d'infanzia. 

Sarà data dal ^ìvot Domenico Zar^ 
ììellony il quale si jjre^ta gentiìmenttì 
in luogo del prof- Natale Orovato, im
pedito, e tratterà della educazione 
dei sordo njuti, 

l hÌQliBtti à^ingresso (del prezzo di 
una /2??a) si possono acciuistare presso 
le tre librerie Draghi, Drucker e Sai-
min, d domani fiera azitche alla porta 
della Sala suindicata* 

r i - , ' . ^ r " . ^ 

1-9. -̂— Abbiamo già fatto cenno nel 
nostro I Qlornale^ ctie parecchi arti* 
giani della città presentavano istanza 
al Municìpio per ottenere lavoro. 
•• jNulla dì più onesto per noi, che 
ognuno cerchi in ogni guisa il ijiezzo. 
per vivere, ma in pari tempo non 
possiamo disconoscere; i •petriisoii,, che 
da consimili domande possono TonirQ, 
e per le illusioni ad esse inseparabili 
e pei quasi certi distaganni. 

Sembra a giorni nostri» che il Co
mune deva bastare a tutto, e pochi 
-pensano ai mezzi, che iLComune pos
sedè, e quelli che lo investono, con le 
.jnaggiori esigenze, non pensano o mar 
glio fingono di non pensare alle im-
poste, cui esso è obbligato ricorrere 

iper corrispondere ai servigi che gU/ 
sono aiìldati. ^ , . • ; , :. 

Bi dice che il nostro Comune è. rl^-
co, e oI& non è vero. 

.11 nostro Gom^pe non ha debiti} 
ecco tutto., , , , :. 

si dice, che i suol ammlinlstratorl 
hansQ la mania degli annui ciyanzi» 
ed anche questo non è vero, e 1 cit
tadini se n* accorgeranno alla ehlWi 
sarà del eoato ^878. , .; î 

Si dice, che il Comune dovrebbe far 
debiti, ;raa,jBt4ÌBientica, che 1 debiti 
bisogna pagarli,^ (.che. per .riescirvi 
converrebbe attivare nuove tajBse, poi
ché le vecchie sono sufficienti appena 
ai bisogni deiramiajiiilatrazioue. 

Si dice, che II Comune non fa la
vorare, ed anche guasto è poco esatto. 
Bifatti vediamo, che nel bilancio 1879 
sono Iscritte le somme seguenti : 

Totale L, 389,47?, 

E questa sono trecentottanta novo 
mila lire di opere! straòrdlaario* sen
za contare le spese molto rilevanti 
per le éiantitenzienl ordinarie sia 
della strade é sia del fabbricati, senza 
contare la beneficenza, che co^ta al 
Comune annue L. 180im., e la Istrù-
ziono gratuita, che importa alice an-r 
nue L. 181im. 

E quasi tutti i lavori sopra Indicati 
sono in corso di esecuzióne; quelli 
sospesi in causa dell' inverno saranno 
fra breve ripresi, e non passeranno 
molti giorni, che verrà appaltato an
che il nuovo ponte di ferro. 

Il Comune adunque, tenuto conto 
delle sue risorse, fa molto, e.per'fare 
di più dovrebbe imporre nuòve tasse. 
11 Comune poi non può par léggéi af
fidare il lavoro al primo che sì pre
senta, ma è obbligato a subire il si
stema degli appaltL • 
' JA. chi infine domanda anclie le nuove 
im'pcste per la esécuMone di'nuovi 
lavori, hasterà rispondere ; ch« ne 
chieda il parere ai benevoli' contri-

Ciò invece che sarebbe a desiderarsi 
si è, che non venissero esagerate le 
condizioni economiche odierno, e che 
non si negasse ai nostro Comune di 
riconoscergli nelle opere pubbliche at
tività costante è beh sìiperiOrò di 
quella impiegata anco dai maggiori 
Comuni d'Italia-

Ciò invéce che sarebbe a desiderarsi 
si è, che i Comuni stessi non fossero 
tanto sòvracoarichideipesi^governatlvi 
i quali ne sfruttano le risorse , ei in 
cambio di scemare minacciano di au-
montarsi* 

ri 

Ciò invece chfli, sarebbe a deside-r 
rarsl si è la ceasaziono delle continue 
e partigiane sobillazioni alle ctg^si 
meno sorrise dalla fortuna, ptìichè 
queste sotjlllazioni, mantenendo il 
paese in,uno stato d'inquietudine e di 
malessere» ìmped^cpnp, ,|^nzi .tolgono 
0|j|ni. fiducia ai grossi capitali,, 9he per 
, espandersi attendono necessariamente 
6 sempre la calma indispensip l̂̂ ile alla: 
prosperità di ogni Stato civile. 

P e r s o n a l e gludixSarBo.,— Il 
Qav. Rodolfo Vaisecciii, giudice >istrut-: 
torà del Tribunale di Venezia, ^u pro
mosso a procuratore del He in Le-
enago. / 
. LC!a«iiiò. S^edroflfilii. —^Altro che 
menzione onorevole I Questa ricom
pensa sarebbe troppo inadeguata ed 
inferiore ai inerito grandissimo, ch'eb
be, ia Presidenza, del Gasino, nel.P^'e-
disporre il trattenimento miMióale-
danzante di ieri sera. 

Del resto a chi fa le cose con tapto 
impegno, e vi mette ànima e corpo, 
la ricompensa più grata è quella del 
euccesso, e della soddisfazione che que
sto in altri procura.' 

Una soia sbirciata d'occhio per le 
sale vi diceva che quel successo fu 
pieno, quella soddlsfazletìe completa. 
Ogni volto era ilare, animato è'̂ hyil-
lante il colloquio negì' Interlnezil dalla 
musica-e delta danza: e poi state pur 
Bicuri. Quando il nostro amico nob. 0. 
si spalanca la marsina, e col' gibus 
sotto il' braccio, e la camelia alla bot^ 
tonleva, misura trionfante in (|ilat|;ro 
salti l'ampiezza della sala, scantona 
i divani colla iies<>ibÌUtà* di utf'pesbe,; 
scivola nel gabinetto ,deirAral?o, poi 
ricompare dove meno ve lo aspettate, 
porta lo sguardo dappertutto sempre 
sorridente, sempre pronto, o con voc« 

argentina compda la quadrigli^, e-
terno glovatì^ffi primo p|lo, staté^pfai* 
filourl che le| Ĉ ose vanni) per jaene, 
com êgU %& ha volute, come le ha 
volute lB*'rÌi^etìabIle Presidenza, dt 
cui, senza far torto agli altri giovai 
egreelf che ìft'̂ sono prestati, è|U 
semp^ una specie di bracalo dritto. 

Arto, avvenenaa, buon gusto, rie-
tAmz&i eleganza, tutto ciò insieme sì 
racjCQglleyig ,ieri seì^ nelle sale del 
Òasino, il tutto condito dalla giovia
lità pltì sincera ed espansiva. 

L'arte ! ìì 
IUaìcilmente per un concerto musi

cale avrebbe potuto trovare interpreti 
più degni della signora Ba^rbara Mar
chisio, e della signora Maria Beneggi. 

Non voglio far riderò alcuno per
dendo il mio tempo a dire chi è là 
Marchisio. Lo hanno detto per me 
mille volte gli annali della musica 1-
taliana, l fasti delle nostre scene, 
quando KJIa cantava colla sorella. Noo 
erano stagioni teatrali, erano marche 
di trionfo, di quelle due gentili e va-

I lenti. E come canta ancora questa e-
gregia, eh'è rimasta! Canta, compie 
sentiamo a cantare troppo di ràdo, 
tanto di rado, che qùasì'qnasl non ce 
ne ricordiamo più 1 È stata proprio 
lei, che ce lo ha ricordato ieri sera I 
È vero che nò anche si scrivono più 
nò le Cenerentole, né le Lucrer^ie 
lìorgie, ma, viva Dio, die il tipo fòn-
dàmentals dell'arte, dell'arte vera, dl-
vÌna,rimBne sempre quello, ma è trop
po messo in obblìo. 

La Maròhisio ci ha più che diver
tito, ci ha confortato, ci ha soUeVî to 
lo spirito ali* idea che quel tipo non 
è ancóra sparito per sempre. 

Ohe meravigliosa estensione di vocel 
Che pastosità in quelle note, che in-
tonazìonei clie agilità, ohe sentimen
to, che vita, che miracolo dì contralto I 

La Marchisio ha cantata il rondò 
della Cenerentola deliziosamente^- p^i 
con rara dolcezza una romanza di 
Campana, patotica molto, 6 intìtie il 
brindisi della Borato, con un brio oî ;̂  
ha elettrizzato la sala, ed eccita la 
richiesta generale di replica. ' 

Altrettanto gentile quanto brava la 
egregia cantante accondiscese, l'ipe-
tenflo il brindisi, le cui ultime note 
^rofiió coperte da una salva generalo 
d'applausi.' • V '^ 

La signora Maria Beaeggl. è una 
concertista di violino. Non è molto 
che il nostro giornale fu lieto di re
gistrare ì lusinghieri successi dì que
sta gentilissima signorina ottenuti an; 
che fuori del nostro Regno, e parti
colarmente nel Trentino, dove la Ba-' 
nerrgi fu delizia dei concerti soliti a 
darsi colà durante l'estate^ nelle sta** 
zionì di bagni, dove sì raccoglie una 
società fiorente, I giornali di colà par
larono con grandissimo favore d^la 
Beneggi, e il saggio ch'essa ci ha 
.dato ieri sera è una prova eloquente, 
che in quegli elogi r adulazione^ non 
entrava né punto né poco. Ci pare 
anzi che tutto non fosse detto. 

La signora Beneggi è una concer
tista, non esitiamo a dirlo, di merito 
distinto: e sa taato più rar^ trat
tandosi di uno strumento, come il vio-
Uno, più adattato alla vigoria di un 
faràcòìó maschile, che alla tempra de
bole di una donna. 

Ma la Beneggi possiedo in grande 
misura quelle princìpalissime qualità 
ééi concertista, invano cercate tal
volta in chi credo toccare 1*àpice del
l'arte con una Strappata da mandare 
il violino in frantumi, ò con ghiri-

- ^ . • L 

bl^zl, cho il buon gusto condanna. 
Precisione, intònaEìone, sono queste 
le qualità della Beneggi, ma ne ha 
una di più preziosa: 6 il sentimento 
dell' arte, i' espressione: la vita. Quatt-' 
do eseguisse il canto, vi discende al
l' anima perchè quei canto è prima 
disceso neltfi BÙft. Ciò è l'ideale del-
rartiata. 

rJel concQTÌQ dì BèHòt fu ammirata^ 
nella pastorale di Prume,. La, Melan-
colie questa carissima giovane strappò 
l'applauso di tìn'pùbblico quasi com
mosso. , f, 

I signori dilettan,tl PòUinl, Orest?.-
ni e Brunelii, e il signor maestro Pi
sani eseguirono dijĵ e pezzi sul plapò,/ 
ad otto mani/con distinta^ bravura, 
e fetìero come il contórno ^ jq^uesto' 
tratt«mme£\to masìci^le, organizzato^ 
in gran parte^ei^ merito dei Pisani* 

Ed ora; largo alle flanKé, che il 
br̂ v̂o j*jz^o]otti tiene già in alto,1'ar-

'cHeito, e la sua ottima orohestrltia 
non aspetta che un cenno di luji. 

Risparmio alle mìe gentilissime let
trici troppo lunghe descrizioni. Glia 
sanno di che si tratta. Sovrano della 
danza^ come lo sono di tanti ouorit 

. sedute da sovrane sui divani, formano 

IntOTuO la più graziosa corona, ta&ùr^ 
tre ÌWsG\Uwié M^ta^riiit&^ e a coda" 
di Indine del sesso forte, invoca d*i-
sorÌ|ersi colla'matita sul lìhrìcclni, 
per ana polka» per una ^uadcìgfia. 

Ma neh tutte le feste al rassomi-
Hianp i quella dì ieri mhi 1^ la' 
distinzione delle signore intervenute, 
per l'eleganza, per il buon gusto delle 
loro acconciature, '^^ift» 

Dove si concentra tanta somma di 
attrattive, la forza del numero è ar
gomento subordinato j tuttavìa ih 0-
fmagglo della statistica [poiché anche 
ì balli Mnno una statistica) He ho 
contato una quarantina. Se il cro-
tìista scrìvesse soltanto percento suo 
farebbe presto a sbrigarsi con una 
frase : quella schiera gentilissima e 
numerosa, era tutta una eleganza. Ma 
vi sono delle curiosità, che aspetta-

,no; vi è prima la curiosità delle ama
bili lettrici non intervenute alla festa, 
e che no cercano almeno una pallida 
idea nei colonnini del giórnalo. Poi: 
a ohe.farne un mistero? Ohe altro 
sono le impressioni del cronista, se 
non il risultato di quelle, cho si for
mano noiramblente in cui egli si tro
va, e che si traducono in sensi di 
lode, di ammirazione? Può una si
gnora bella ed elegante reatar;e indif
ferente a quelle inapresaloiQi ? 

A costo dì parere indiscreto, il cro
nista non può crederlo, e parla quindi 
sicuro del fatto suo e senza rimorsi 
dì coscienza. 

Non sarebbe piuttosto un rinaorso 
davvero quello dì, non salutare la pri
ma apparizione, suUe feste del Casi
no, di alcuno spose gentili e novelle? 
Sa anche nel mondo dell' eleganza il 
successo si misura dal primo passo, 
la loro sorte fa già scritta 0nQ da 
ieri sera. Ohe dì più grazioso, di pìi 
ben af^sortito, di più armonico di quella 
toeletta in celeste, cpn guarnizioni in 
marabout bianco, di cui .brillava col 
nobile portamento una figura slan
ciata e una testa bionda ? Che dì più 
ricco, di più sfarzoso di queir abito 
in velluto ruhiuo, a lunga c^da, rica
mato in seta? Bellissima, smagliante la^ 
toeletta, rosso solferino^con orjiamenti ' 

d'orol, E com'era temprata dolcemente 
la vivacità del colore da un viso sim-
patico e sereno ! Capricciosa o gentile 
una toeletta in' cachemire^ bianco e 
giubboncìno granata: ricca e freschis-
^«<« ««• UA ,̂«5u vioieuD, e un' altr^ 
in giallo con pizzo in néro: molto eie-
gante per sé stessa; é JÌIÙ ancora per 
il fare squisito di gran dama in chi 
la'portava, una toelètta In/U^/^e, con 
riporti trasversali di velluiò ansiirro, 
é guarnizione in pizzo bianco e molto 
alto. 

Uà può il cronista dir̂  tutto, dove 
tutto era da ammirare ? Dove il Qore 
della bellezza si confondeva colle ri
sorse della moda? 

La briilantisairaa festa di lori se
ra, che dur^. flao alle quattro del 
mattino, è un eccellente, preludio 
per quella di lanodì; anzi ho la spe
ranza che l'attrattiva dell'esempio 
giovi a scuotere aaeho quelle ,gantili 
signore, che fino adesso hanno prefe
rito di ecclissarsì. 

della Lucia Bastlaùuto — dormivano 
perfino assieme l. — La Facchin poi 
.riferiva al direttore doUo carceri tutti 
i disQorsi che le faceva la Lucia, a 
parò che,il direttore gratlflcasse la 
pelatrice qp̂ n qualche bicchiere di vi-

vTÙb. 'aitleal?^heidiscorsi in questiona 
si riferissero al furto della stazione.' 

Zahotto Teresa condannata a 3 anni 
di carcere per furto, eh' essa sconta 
attualmente. 

SI trovò in prigione colla Lucia 
Bastlanntó pèt-̂  cinque m6si;'Xa (bm-
pagna si protestava Innocente e pian
geva di ooDtinno, aasersndo che i« 
Ceaca e la Facchìn inventavano di
scorsi a di lei carico per migliorare 
la loro condixicae. 

Faccìiin Angelina, condannata a 5 
anni di reclusione per furto e di pre^ 
sente in gabbia. 

Stette assieme alla Lucia Bastla-
nuto a B. Oìuliand — le carceri — a 
ricevette da lei delie confidenze re
lative al furto della ferrovìa, itìa te
ste protesta che non ebbe né promos
so, né sollecitazioni da nessuno per 
carpire l segreti della LucìSi • * 

La Lucia lo raccontò della spesa 
fatta n Rialto e dell' anello che restò 
appiccicato alto scialle, trovato jpo-
soia da Mamari noli* aprire il fagot
to; -^ deili'bomboniera acquistata da 
Pasquazza dàl'?»ó>'OSo e là sorella a 
lasciata là per che fosse riempita di 
bomàonìt essendo destinata alla Rosa 
Scarpa per il parto di coatei. La Lucia 
intervenne alle nozze della Scarpa. 
Le spese furono pagate dal moroso. 

Lucia Scarpa nega di aver dato 
queste'speciali indicazioni alla Fac-
ohin, riguardò alla destinazione della 
bomboniera, come pure d'aver assi
stito al matrimònio della ècarpaii'̂  

Test. La Lucia le disse che; furono 
lei a Sartori' a far la chiavi por il 
furto, e che sì recarono In tre a pren
dere là cassetta : il mòroxo, il fi-atello 
ed Angelo Sardì. Èssa e ìa. comare 
(Scaì-pa) s'aasisero al di fuori' della 
Stàriohé. Prima si recarono'aù^bste-
ifia delle JDWB TortorcUe. Mentre fa
cevano la guardia, al Caffè delle ^ta-

' i t ó c»ei^a'ìl'ì)3lég*tÓ'dl P. s . ' loc-
cuzzi. Non videro i tré uàci^^ dalla 
staziono colla cassétta, ràai^rò vi 

* ^ 
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CRO^IAGA GIUDIZIARIA 
A 

Furto (Ielle 80 mille lire. 

CORTE D'ASSISE 
Udienza del 10 febbraio. 

Peretii Domenico macellaio di Ve
nezia, già condauifato ppr furto à 6 
anni di recluaioite, attualmente arre-
statòt Si trovi;»; a Padova con Sartori 
in un eaiffò, ed accettò 1'offerta di 
andare ad alloggiare al [;Ba33aneìIo. 
Il Sartori si faceva, chiamare Toni.,^ 
,Fu arrestat<>,r̂ ff̂ 3ìe,m^ ^ll'awfoo dal.' 
RR. Oarabinìeri. Faretti venne ji Pa
dova chiamato da un telegramma di, 

chiara di nòa sapere cM sia, o i piut
tosto semplicemente un conirabbàa-
f|iere* Nulla, intese, dal Sartori in
torno al motivo per cui esiao trova-
vasi al Bassanello. 
\-B,a^$an p ĵs^fdtf, Dopp il furto, 
circa quindici 0 venti giomi,,difl,otte 
tempo intese dalle parole di àlpnal 
rà^^zi.a le ĵ̂ ^9^uosciut,i, che.i;a sera 
del (Urto i ladri volevano affidare al
l' o t̂e Luigi Zatta la pr^da, ma che 
il ajatt^ vi 1̂ rifiutò,. I; ragazzi W 
aggiuasero che il j?atta era un ga
lantuomo! e non j^vrebbe certo acc^t-
H^? ftft«U«'..BV9Pa8t^*- ; • 

s&ilabr(n Caterina, santola dei 
Ba<iiiianuto, dai 12 gennaio ai 15 fgb' 
raio 1878 fu in carcera con le due 
donno, Cosca e Facchiu. Dalla Oasca 
seppe che la Facchin era grande amica 

fu persona che le avviarti che l*afiara 
era terminato. ' ' ';; 

Àl/a sera ai fecero In divisioni in 
un magazzino prestato da uutì'ilici dei 
Sarai. ^Marnavi, Sartori e^ Angelo 
Sardi tocci^rono 12,000 lìlre "]̂ w:̂ ria-
scheduno, al padre ed allo Klò'del 
Sardi e Felice Sardi toccarono invece 
6,ÒÒ0'lÌre. ' ' ' 
, La cassetta Ì3onteuéva gp.OOO lira. 
^Pr^S. Dunque si distribuirono in 

tutto 64,000 lire. t\Ì9 riraanonti'dove 
andarono? " , 

, Test. Mi disse che all'osteri^^ delle 
Tortorelle c'erano degli altri,*ma che 
quello delle Tortorelle non li denon-
cierebbe mai, trattandosi di persone 
amiche e parenti. 

Dopo fatta Ìa spartizione si recarono 
a cenare aìPosteria del Zitta e vi 
mangiarono le anitre. 

Rom Stiarpa, Sì, furono mangiate 
le anistre. 

resfe,' Intese che una volta la. Rosa 
Scarpa e la Lucìa Baatiantito, parlan
dosi dalle ftue&tre, la prima diceva 
alla seconda che per Mamari e Sar-
tó^? l'andava male. 

Là Lucia poi mostrò alla teste il 
modo con cui i pacchi dei biglietti 
erano puntati collo spillo. , ' 

J^ciaJSastianùto. Tutto ciò ò falso. 
/:Té^te. Nossignore, e vero, jaoltre 

mi disse che Ih casa Sardi v'erano 
dei nascondigli, ìrreporibili da ohi 
non li conoscesse e che Dodolo, nel 
giorno del,'5Cui:to, lavorò a bottega 
mezza giornata, e ohe, se ne . allon-
t̂anò protestando un po' d'emicrania. 

A dorna;idî  dell' avv* Vill^nòva, la 
t$ste dichiìira che dopo il farto da 
lei commésso pati dello violenze dal 
delegato di. P- S. Marchiorl perchè 
non voleva confessare, e che méntre 
si trovava in carcero, godeva d' al
cune facilitazioni, , . 

^ggiuzi^e filialmente che 3al^ LH-
da'ìntèse che nella stanza dove av-

la 

venne il furto c'era anche un .sacco 
di denart̂  in ponete di raqae^ e che 
' chiave per aprire la porw^ fa, fato-

,da SiJtrtorì; -, . / ^ • 
^om Scar/ja coatosta la posaibilità 

che la Pacchia l' abbia intesa parla
rlo bolla Bastìànutò: ' ' 

irguardiano ììùisoia Ùióvaiinì'Gon* 
ferma V esistenza di questa possibilità, 
aggiungendo anzi che parecchia volte 
dovette intimare il ellenzio alle donne. 

L* interrog'^tori'* della l̂ '̂ cchin si 
chiude con un battìbacj;o fra la Hosa 
Scarpa e la teate^ eh© noi, por ri* 
spetto ai lettori, lasciamo di ripoi> 
tare. 

I 
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;|1 rappresentante 11 PubMiao Uình 
fltero chfedova qulo'li lettura Aéììe 
deposlKtofìf fótte da DpmQn!oo Sar^t 

jdiDiiazi al giwdicfl istruttore, ERII av
valorava la sua domaadft citando pa
recchio sgntflnKe delle Corti di Oas-
«azlofìe del Raerno Ĵ  filiali tutte di 
•accor(*o giudicarono 0W quando uft 
'piìax**n«to è dimcBao sia da tth*ordf-
n̂aruca creila Camera di Consiglio, sia 
ditrtìn'ordinanza di honstfarsi luogo 
a .S>"oced^ré quandi pbséla venga 
portEvto sulla lista del tf^gtimonl, e 
Tion comparisca all' udienza, poflsan,o 
^sStìr letti i 9U0Ì interrogatori licrittl. 

,L'avv. Villanova osserva cb^ ^1,?., 
M:^lia detto in sostanza còiné 11 dòkma 
p<U t̂ava a rltonere che RÌ (T ĥbano 
lepTpere lo deporjizionì di Tìomenloo 
-Sardi. Io, ai dogmi lion ho itìai'cf^-
-tìuto» dice P avv, Villanova, e non 
credo, e siccome non credo a* doemî  

;fitìpòriori,l'egregfp rappr^^sen tante àoi 
T- M. mi permetta di non crf̂ 'lftre a, 
.-cejrti dogmi <!he escono dallo Orìrti.dl 

^aasa^ione. La ((turiaprudenza è con-
'tròversa su questo puntOp opperò bi
sogna ?ver dinanzi un'altra cosa. I 
'ca$i sóiio cQme i nasi: st rassorai^ 
jftUano ttittl ; oppure tra loro e* è qual-
'0lyi..différfìnza; il P, M. ha dato let-
itucft: di decisioni che non faBno al 
èaéo nòstro, perchè il punto di par-
iGXisa è sbagliato. "^^1 
' ^ér risolvere rincfaente bìf̂ ogna 
torlraa vedere so Domenico Sa^di. pò-, 
Teva Qgsere citate alla Corte di Kssìm 
di Padova-

'_••' Sa il Sardi poteva essere le^altnénto, 
•icHato, allora diventa un corneo, la\ 
Qnidepoaìaiono può forse esser Ietta,' 

; ^e,; non poteva easeró citato, quelle 
\ letture si convertono in altrettante 
• deposlzionlteatimoniali, che avrebbero 

i l ^diritto di esser lette per il solo 
fatto che ir Sardi essendo ammalalo, 
la legare accorda la facoltà di chie
derne la lettura; 

Ifeta titìa sentenza paŝ âta in gi\i^l.-
cato rinvia il Sardi alla Corte d*A8-
sise d< Vonezla. Quando però il SÉtrtii 
fu, alle AflslBe di Venezia 6'aprtOi il 
dubbio sulla iat«?grità delle di lui fa-
cotta mentali e quindi fu deciso di 
^^osp^ndere ORni deliberazione a di lui 
riguardo e di bontinuare il prorosso 
per gli altri accusati- . 

.JÌUladlper Domenico Sardi non es
serlo intervenuto giudizio di Oas'̂ a-
aione, non poteva essere citato alle 
Assise di Padova. 

Udirlo ora come teste non «i po
trebbe, perchè in base all'art, 286 del 
Codice di P. Penate i paranti e gli 
ascendenti degli accusati non possono 
essere uditi; quindi conchiudo chie
dendo che aon sìa conceduta dalla 
Oorte la; lettura delle deposizioni del 
:Sar(H. ̂  

HI P. &f. replica, confutando le ra-
' sioni adotte dall' avv- Villanova-l 

Prende quindi la parola l'egregio 
avv. .QalateQ-, Egli esordisca dicendo 
«he la -questione eh' era una quando 
la propose il P. M. è divenuta tri-
ìpiice dopo le dicWarazloni delia di
fesa. Anzitutto» osserva egli, proce
diamo correttamente in questo giu
dizio ritenendo unita la causa di Do
menico S îrdi a quella dê l̂i altri ac-
Lijasatì? Dato ode Domenico Sardi do
vesse citarsi alla Corta d'As**i9e di 
Padova, è permesso non potendo Do
menico Sardi essere trasportato, dar 
lettura delle dì lui deposizioni scritto? 
Egli risponde indubbiamente di sì, rn-
quaijtoc^ò la giurisprudenza non spio, 
ma la leggo con la chiarezza del BUO 
testo vougoao in isoccorso alla tosi chO: 
^egU-SDstìeae, 

Vavv. Villanova disse in altra oc-
^casione, che per lo Statuto fondamen-
iale del Regno nessuno poteva essere 
tolto ai suoi giudici naturali. Questo 
^ dogma por quanto la difesa abbia 
detto di non credere ai dogmi. Io trovo 
nelOodicadijproecdura penale il (quale 

*è la modesta legge ohe ^ui ora deve 
imperare), ne:la lettera di esso e nello 
spirito cbe, sovrana necejisltà nel rito 
dei giudici si è quella «orma per cui 
le cause fra esse connesse i\on possono 
•essere le une dalle altre dintaccate, 
•Quantio'poi per.UH errore di forma è 
stato ritenuto che una Corte d'Assise 
abbia male t^iuditiato, la Corte dì Oas-
saziotìe ha il diritto di rimanfìare la 

:intera cau^a dinanzi ai un'altra Corte 
d'Assise, Succedo in qu-̂ sto caso chele 
Assisi le quali prima giudicarono e la 
cui sentenza fu cascata, hanno per
duto ogni diritto dì giurisdizione riè, 
guardo^ quella causa- II valente ora,, 
tpire cita poscia varil gi ubicati delle 
Corti dì 0;issazione di Firenze e di 
Palermo le quali' hanno sancito que^: 
sto principio. . 

Dì più, la C(̂ rte dì Oaasazione ha 
;annullj^to il processo tenuto alle Assise 
di Venezia, quindi dev'essere annul
lata anche Tordinan^^a che stacca} la 
causa del Sardi - Domenico da quella 
degli altri Hccusatì, 

AI^ Corte d'Assise di Padoya sono 
cititi 10 imputati, come non ci fosse 
mai stato un dibattimento aVenezta, 
come il fatto fosse ĵ Uccaduto a Pa
dova; (L! giorìio dell'udienza SÌ prende 
fltato chtì uno di quosti imputati è 
inabilitato a presenziare il giudizio, 
l a Corte giudicante dovrà perciò rìri^ 
viare tutto l'intuirò dibattimento? Io 
credo di no, e mi piace dì essere con
fortato .in questa opinione, da auto^ 
revoliisimo decisioni delle Corti rego; 
latrici, 

L'avv. aalaìeo cita taii giuiizì delle 
Corti di XCassazione; prega quindi la 
Corte di permettere la lettura drillo 
depo^irionf scritto del Sarli, por pro
cederò epelittìtmente nella trattazloae 

nella sp^rsnza dì prolungare ali eterno, 
un dibattimento di tanta Importanza 
e di tanto interesse, per V infelice che 
ha l'onoro di rappresenta re» 

t^ atv. >tóSSÌo I l'avV. î tìi/aa'-ar; par
larono'conformemente all'avv. Villa-
nova*. • . ".V., ,:u. i^. ^ • .*" • 

U avv. Cucchetli gì associa, nel-
l'interesse del suol difesi, alle con-
chiusioni del Pubblico Ministèro e 
deUa parte civile. '̂ -

" fCùntinua/ 
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MOSTRA CORMSPONDEHZA 
•F ' 

^ ' '- Roma, $ febbraio. 
È, davvero, una lieta notizia quoHa 

che ci ha recato stamane il S'ornale, 
ai Padova. Voglio alludere alla pro
clamazione che il Comitato elettorale 
ha fatto della candidatura di Giovanni 
Battista Tonani nel doUegio di E^te-
Monselice* La candidatura del cav. 
Tenani onora il Comitato elettorale, 
che non avrebbe potuto faro scelta 
migliore, se è vero che il caratier^e e 
l'ingegno tiovono ossero tenuti in pre
gio, quanto più evidente si fa la de
plorabile tendenza verso. Io nullità, 
presuntuose eie banderuole polìtiche. 

aiovannl Battista Tenani onorerà 
il OoUogio che lo restituirà al Parla
mento, dal quale 1* hanno bandito le 
acrimonie locali e le arti partigiane, 
tanto più tenacatneate aioperate 
'quanto più elevata è', 14 fij^ora poli
tica cha tentasi abbattefe. 

Sarà un'onore pel Vepeto Jl ritorno 
alla Camera dell'ex deputato di Ro
vigo, Imparocchè^ la noatra regióne 
ha j)ochi uooaiui che eguaglino il Te-
nàrir nell'integrità del carattare, nella 
coltura, nell'ingegno, nell'operosità 
sempre diretta al pubblico bene. 

Sì spiega che l*on. Tenani dopo tra 
legislature non ala stato rieletto a 
Rovigo, imperocché sono forti talora 
le la zaiì reorim inazioni e più ohe mal 
potenti ed efflcaoS quando si rivolgopo 
contro un'uomo, che rifugga daU'ac-
carezzara pregiudizi di canpaalle. Non 
si spiega però che, dopo l'ingiusto 
ostracismo datogli dal suoi concitta
dini, altri Collegi Vaneti; non aleno 
andati a gira nel compiere uno di 
quegli atti di riparazione, che onorano 
un paese. 

Venga, venga, la deliberazione del 
Gomitato elettorale'^ di Este-Monaelice 

r 

e possa, oggi otto, confermarlo il voto 
della grande maggioranza diagli elet
tori di quel patriotlco, intelligente e 
liberale Ooliogio. 

Il Parlamento ha bisogno di uomini 
di carattere e di deputati operosi. 
L'on. feuanì ha, in sommo grado, 
questi pregi elevati. Egli ha degli av
versari, del quali aon p^ivi soltanto 
quegli uomini politici che fanno con
sistere l'attività parlamentare nel pas
saggio da un gruppo all' altro della 
Camera e che l'abilità ì>olitìca fanno 
consistere hell' ingannare tutti i parr 
titì. . 

L'on, Tenani, ai dice da alcuno, è 
un intramtffènte. E-questo epiteto, 
che vorrebbesì attribuirgU a deiperitOi 
è il più bell'aggettivo qualiflcatìvo che 
un uomq politico onesto pBsaa deside
rare- L'on, Tenani non transigerà mai 
coi nemici della patria e della istitu
zioni, cogli avversari del partito che 
lui rivariSG^ come uno dei suoi cam
pioni. L'on, Tenani sarà ciò che fu 
sempre, un deputato della destra, uno 
d&i più intelligeutì, dei più liberali 
membri di quel partito, al quale il 
paese ritorna, ogni giorno più disin
gannato 0, diro meglio, stomacato delle 
abberrazlonl politiche cìie(,.p?c^dussero 
le nefaste ele«iaiUiadalìiiov.embrelfi73, 

La^Provìncia di Padova è la sola 
•di ttitto il Regno clì&fWfnmono in 
un iJollegio, abbia mostrato di prestar 
feda alle rimbombanti parole dei Dul-
camiàrà politicii.^d ^g^i èasaj^ iqvif 
diata» pel suo sennò politico» da tante 
altre provinole, che attendono lo scio
glimento della Cantera per fare atti 
di contrizione, jd^lqu|lij)gni eie^iqpa 
parziale ci recala liianifestazioné. 

Vù, collegio delia pi;oyÌacia di ]̂ a-
dova non può p^c>r>-^J i jsokepza 
politica, nò stuonare colle manifesta-

,L*on. f en8^^1, ve lo ripeto, fu nnp 
del più operosi deputati © gli annali 
paVlamentAri fati fed& della gravità 
Àell6 questioni sulle quali ha spesse 
volte parlato con nmmirabilé eleganza 
di eloquio, ,, 

Vero liberale* patriota di quelli dal 
fatti e nou dalle chlacchere, nemico 
d'ogni bassezza, iccerrimo avversario 
di tutte la demaÌogia;'^!^nor, Tohaìll 
sarà un prezioso aoqtuirm per I9. Ca
mera e la di lui elezione confermerà 
cl6 che 1« t'etìenèl elezioni d̂l? tanti 
collagi hanno manifestato, ossia «he 
il paese è stanco delle ciarlatanerie 
politiche, ©Che'felicemente ritorna al 
prìncipil aaggl e agli «omini di carat
tere 0 di ingegno. 

• i ^ ^ C ^ - ^ b A _• ^_-m 

lì Bersagliere^ giunto Ieri sera, 10, 
annunziando la presenza, in Roma del 
Prefetto Senatore Fasclotti, dice {che 
è accompagnato dal Consigliere Dele
gato, ch'egli aveva in Padova, e ohe 
andrà pure con essolui a Napoli. 

Noi non sappiamo ancora se Tegre-
gio Consigliere Cav. Manfredi resterà 
qui 0 se ne andrà a Napoli: certo é 
che ieri mattina, 10, abbiamo a uto 
il piacere di vederlo a Pedroeehi, né 
ci consta che ft tuff oggi sia partito. 

Non è quindi possibile che il Ser-
saffliere lo abbia veduto in Roma il 
giorno 9^ quando cioè detto giornale 
flava quella notizia. 

Semprecchè non si tratti di uno di 
quei miracoli di ubiquità, che fino 
adesso credevamo privilegio esclusiva 
del nostro gran taumaturgo, ma che, 
da quanto pare^ il bersagliere crede 
ancora possibili. 

r. 

Parlamento Italiano 
CAî aiBnA. m&i m^^vgAVM. 

XONDUA, 10. —.i::ruppe.4l. rijiforzo 
seno arrivate a Liverpool per impe
dire sglt éoiojiéràhtl di commettòrp 
dlsor^nl. •, •{ ••-. i 

Il ^ m e s dica che lo scopo della 
guerra nel!'Afganlstan è raggiunto, 
la questione militar^ è aololta, le o-
perazioni, non ai riprenderanno prima 

^ i due metsi e l'Inghilterra attondQrà. 
fiho A, aia l̂liscsL a Oali^r un Gorern^i 
capace di mantenere le condizioni di 
^pàce. • - ; ' • • ^ ^ ; - " ^'^'' " ^ ' 

"PIETROBURGO, 10. — TTn dispac
cio ufficialo dice ohe l'epidemia con
tinua ad' Qé&ktè loo&lizzata. , 

Un telegramma da Vienna al ffotos 
dice ohe l'Austria e la Germania di
chiarano che l'elezione del voivoda 
Petrovic 0 di un russcL|^ trono di 
Bulgaria noh sarebbe anìmesso dal
l' Europa. 

ADBIANOPOLI, 10. —Gli uffioIaU 
russi accolsorp con acclamazioni la 
firma del Trattato colla Turchi», 

COSTANTINOPOLI, <). — li para
grafo del Trattato relativo allo sgom
bero è così concepito: Lo sgombero 
«omincierà ira mediatamente dopo la 
firma del Trattato e terminerà Im
mediatamente entro 35 giorni, salvo 
1! caso di Impedimenti materiali. 

COSTANTINOPOLI, 9. — l ruMl 
cominciarono oggi 1 preparativi per 
lo sgombero. Reotìf parte per far rioc
cupare dall'amministrazlonei e dalle 
truppe turche le località sgomberate. 
Una lettera da [FilippopoU annunzia 
che i russi armarono 80,000 bulgari 
che Sono decisi di rivoltarsi • dopo lo 
sgombero dei russf-

Drummond Wolff, commissario in-
glese nella Rumelia, ha presentato 
le Sue dimissioni, in iseguito ad osta
coli frapposti dai rugai al mandato 
della Commissione. 

Sntfapmff Ì0. • 
Malgrado che il Pester Lloyd al sia 

asst|ntó-da, dìiaBà é\ Tiaaa, questue, 
fatt^ fle|oò a oHtlca. acerba èu» ì?)ft-̂ . 
flin^ ge^ojt-alo; tu t t i il partii .tli op^<' 
siztoné 'si àcct ì rdar^^er combattere ; 
oltranza 11 ministero. ' ^•/tdmnj * 

Berlino^ 10. 
I,. I ministri, ràécolti iòri4éra in don-: 
siglio nel palazzo BismaroK, discussero 
î i .cUsporsp d^ll^^Coro^a p6ĵ  l'apartufa, 
!4eÌ,4fÌchstag, Pirappfta 81,1̂  carboHi, 
e ia. (wndotta del Ministero relativa-, 
mente ajla legge sul potere punî i,vo 
ih Mrlimento. ' ' " 

— Il Bundearath (Consiglio federale) 
tenne oggi una seduta, piooaria. 

— Kracltsr, candidato aocìftli^ta pel 
Eeìohsiag a Breslavia, venne, in Bê -
guito ad una pori^ulsizione, arrestato. 
L'elezione di ballottaggio avrà luogo 
il giorno 15. 

— Il matrimonio della principessa 
Luisa Margherita di Prussia col prin
cipe Arturo d'Inghilterra, duca di 
Connàughi, sarà celebrato a Londra 
il 13 marzo. Vi assisterà il Prltìcipe 
imperiale coila sua famìglia. 

/ìjfaxxeiia Piemontese/ 

(̂ KAN DEPOSITO 

Um DA TAPPEZZERIA 
* NAZIONALI Î> BSTIQRB. 

v i » del Servi 
prétitdmenih vièt locale ew libréri» 

Mei Fratelli Salmin 
<•, 

(Affeasia SbÀaQ 

^. Deposito di Carte da Tappezzeria 
ôbn gmnde ^asaoHimento {di; oHtè fW 
disegni, la maggior parto nuovi, di 
Ogpi prezzo, cioè principiando, da eoa* 
telnkiV ^Ò' alla pezza di 8 metri in pia. 
^ • Asflortiffiento di T « a d t a e «rasqp»-
«^kili., comprosa la maccliinetu 4a 
lire, 5 k più. 

bripo?̂ Ìtn fìello tanto rinomate Seil l» 
d i CiftlataW . (OijiNOVA) dl t ì t tW i 
p^tzi e disegni. j 

Assortimento ài Cuso là l pci«m-̂  
p i « d ^ iiaralfredif pafiT e altri ar* 
tlcoli-

Deposito di Vappe t t i ceB*mtl ad 
tisd pavimenti, Volieetes, Viawo&ift 
Vele per carrozze, tutta a prezzi 
convenientlfisimi-

Aasumeal qualunc^uocommiasiottola 
tali articoli. 

ftimane fermo il Negozio ili Cambio 
in Piazza del Frutti con Be^oiita 
Oggett i d i gomiQ» e por più co
modo, nel medesimo trornsl l cam
pionari degli articoli sopraccenna^* 

In città per più comodo dei Accolli-* 
renti dietro richiestai si spedisca % 
Campionari Carte, a domicilio. " 

1-72 VINCENZO CREMONESE 

i ^ 

y-. 

Presidenza PARINI 
Seduta del 10 febbraio 

Restano aperte le urne per la vota
zione a scrutinio segreto del fondi 
stanziati pel 1879 per costruzione di 
strade. 

Si discuto sul reciproco trattamento 
daziario fra Italia e Francia. 

Nervo crede clie convenga formu
lare un ordine del giorno nel qualo 
siano stabilite le basi del trattato de-̂  
flnitivo colla Francia. -̂ v;^\=, 

Altri deputati, pur riconòsceftdtf t 
vantaggi di questa convenzioa^pyov-
vìsoria, fauno alcune ràccomandàsioni 
al ministero. 

Budini e Del Giudice domandano 
schiarimBnti circa 1 dazi, dai (|uali 
sono veramente colpiti 1 vini Italiani 
ed 1 frutti secchi alla ìovo introdu
zione la Fraticia. ^'• 

Approvata la convenzione a scru
tinio aegroto, TOQ, Zw^sa^^/{relatore), 
riferendosi alle questioni toccate da 
NervOj, non crede opportuno soffer
marvisi , perchè potrebbero essere 
pregiudicate, niantre si tratta ora per 
risolverle. Dà alcune spiegazioni sulle 
tariffe» e sui dazio d'importazione dei 
vini italiani in Francia. 

Oonchiude proponendo, a nome della 
commissione, una questione, se cioè 
il Governo, nel denunciare o nel pro
rogare i Trattati commeroiaii senza 
intervento del parlamento, segua 0 
no una retta aorma costituzionale. 

Il ministro Maiorana couferma pur 
esso che colla convenzione le nostre 
condizioni sono migliorate» 

Bepretis (ministro) soggiunge quin
di, riferendosi alla questione posta da 
Lu^atti, che ^D^rala giurisprudenza 
seguita fa quella detta da lui, ma che 
il ministero non. ricusa di entrare in 
tale discussione, senza però a|̂ up?^er9 
impegno per una riaoluzion© contraria 
alla antica giurisprudenza. 

Si approva ii^y^ i'ftrtioolo di leggo 
concernente la convenzione e proce-
d(esl 9IL0 scrutinio segreto. Ma ,̂la Qâ ^ 
jierftj non jtrovajii più in OiUD̂ er̂ p. 

/-Agenzia Stefani^ 

BULLKTTINO OOMMEROlAtlS 
VBNBZIA» 10. — Rend. it. god. da \' lu

glio 80.30 80.40. 
Id. god. V genn. 82.45 82.55. 

I 20 franchi 22.16 22.17. 
MILANO, lo. Rend. It, 82.42. 
: I 20 franchi 22.16. ' 

iSete. Mercato irrilevante, 
tiONS^S. Séte, Affari stentati. 

•CTWMm^^natf -Bnff iMBtqniJr- ì i t tcaaa^ 

.4 BBIERE DELLA SEÉil 
^ i t f e b b r a i o f 

VIENNA, 10. — Taaffa non riuscì 
a ^orinare un ministero parlamenta
re : quindi partì pel Tirolo. 

PAfttar, 10.—La nomina di thanzk 
ad ambasciatore a Pietroburgo si con
sidera certa. . ' 

Il giornale radicale la SevaluH&n 
frangaise fu processato per articoli 
che emanano dai condannaU deUa co
mune. 

BERLINO, 10, — Il Governo russo 
ordinò a Totleben e a Loffliìanoff di 
impedire la partenza dei Bulgari dalla 
Rumenia, che sono intenzionati di 
recarsi a Tlrnova,per protestare di
nanzi all' assemlììea dei notabili con
tro la separazione della Bulgaria dalli 
Eumenia. Simili passi sono contrari 
alle vedute del Governo lussò,^ che 
vuole pronta e comf^eta asecu^ìoné 
del Trattato di Berlino. 

NEGOZIO 
PIAZZA PBDROCGffl 

Assortimento G I B F S 
di prima qualità di Parigi 

mu\ APPELl 

•^- ' - ^ V J -^. if\ ^ -

NOTIZIE DX BORSA . 

J_- - y 
" . - - . r ^ f ^ , 

BLEZIOm POLITICHE 
* i 

Collegio di peva 
Eletto Basteris con 1018 voti. 

•< - - à - '^J'-^J^ 

Il Prefetto Fascìotti a Napoli 
j 

Leggesi nel PtaìO'o, 9 : 
« Il nuovo Prefetto, comm. Fasciot-' 

ti, verrà in Napoli domani. Oli aitici ' 
perspnaii che egli conta aumeroaì^itt 
questa città,, hanno, stabilito di an
dare a riceverlo alili stazione. > ' '• 

lina dimostrazione slmile, privai di •• 
tinalsiasl colore partigiano, onora e 
dee lusingare molto chi la riceve. » 

ÉsadUà ' It&U&ua . . 
O ' r o . ; • • ' . ' • • ' , " , , • ' , ' 

Lbaàk'a tr« mftKì. * . 
Franala ,• .ài\^i<-' •..• . 
^restite Naaiouitls. . 
i.£Ìoai. rsgia taUafi9'̂ l 

à.BÌ9aJ, ai.aridii3aatS' , 
Obbligas. : meriftiduiill. 
Baaas ttìsaana . , , 

I Cradiio tao^iìiar^i . . 

,^2,40!. 82 55 
22 17 
27 70 

110 85 

22n7 
ai 70 

no 85̂  
851 -T- 851 TT 
2046 2048 -
3Ì4 50 344 75 
• -^ • ' - *^262 ' ' - ^ 
708 - 710̂  
714 -716 

di tUiiiseppe f a d r l 
pia mite premiata 

che spedisce air ingrosso generi di sua, 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo dei particolari anche ai mi-
huto ogni sorta di Cappelli tanto di 
eota, a oilSndro, ora di gran moda-
come di F e l t r a , «Slbas, di Vlbs* 
per ^società, S e r r o t i i , eco. eoo. agli 
stessi prezzi che pratica ali* Jngros£M>« 
q[uiudi con risparmio di due o tre lira 
lire per cappello. 

B 0 r s « CadalMn^S^ Me 4&tkV 
9r7i. , . . PADOVA .;•: 

rj 4-^*r-lWt 

^ * t f . | r i « ' 

•-**i^^i U - * ^ ^ - ¥ - » - ^ - » T f ' ^ i i ma " -mt 

Bartolomeo MoscMu ff^S'^tt rattp. 

II,sottoscritto couduttora del nego* 
ieio di bottiglierie, paste, coaserve a -
jimehtari in via Turchìa al cir. num. 
521, si pregia d'avvertire ch'esso as -
Bume durante il Carnevale qualun
que ordiaazioae per pranzi e aotrée 
ai proprio domioitio, nonché cene per 
Feyte di Ballo sì pubbliche cha pri-
vatOi asdicuraudo Bervtzio inappuatsi* 
bile, eafttteaza ed ohestà. 
7-24 

ì ^ 
aiOVANNI CANALI 

, t ; 
tìX 

t, 1 fl i^ 'y 

»i à fi 

.:-j-VT.̂  #*n**^iO£tjaKncx ^ * -A A^«n-pPL*ufLritwm 

•r^ DELU MITE 
(Afirenaiâ  Stèftiil)i- ^-J^ '• 

1 !• 

, COSTANTINOpélS. 9. -^ Le nrini-
cipall diap^sìzioul dà Trattato deff-

i™! , „«ni™i A^ìì^ ,. • t ,t nitìvo colla Russia sono: fissazione 

e mozzo ; fissazione^ dell' IndgtìnUà i|i 
rfa¥ore dei russi. ̂ ab^Uti i)l i Tf^ohift 

revóle G. B. Tenani. 
JP|Utlle dirvi che a tutti i nostri 

aml^l la notizia data dal Giornale (ii 
Padova produsse Jifl^iàsima-Soddisfa-, 
zione. Gli avversari, :^l|'ipo3aopo mi
surare il valore (n3r] ,̂l̂ ^§î lpJ t̂ettualo 
dell'onor. Tenani, riconoscono che la 
sceiia del Comitato elettorale fu ahi-
llsaima e ere tono asaai difficile tro-

LA P E S T 
Leggesi nella Gazzetta d'Italia : • 
«Notizie nostre particolari, prove

nienti da fonte attendibilissima, ci 
confermano la voce corsa nei giorni 
scursi, che nel paesi deli' Arcipelago 
greco si sono manifestati aìcunl casi 
di tifo di natura molto sospetta. 

Il Governo di Oostantinopolì appena 
informato della- cosa adottò tosto al
cune rigorose misure di precauzione 
e decise di mandare sul luogo della 
malattia il dottor Laontio, con incà
rico di sudiar^Uypatagio e riferirle. 

Noi garaatiamo la veridicità della 
notizia, ed esortiamo caldamente Ul 
Governo a no'n trasourare veruna nai-
sura preventiva anche esagerata, ppt-
chè^nel Minlstejro l'obbligo di garan
tire |apu^^^lica' saiuta .è tanto mag
gióre; "guanto più àoddì'sfaceuti ne So
no le condizioni presenti, » , I 

ì " 

' ^ 

' • ' ^ 

•i^^'ikT^a 

•i g^£iXjEo:Ee,A]sfl ; i^i 
»'?*' 

^ì 

à 26 milioni e'̂  mèzzo ; facoltà^ peglì 
abitanti dai paesi ceduti alla Rus3Ìa 
MVead^^ l ' o ra 8|qi p falcW f 
paesd entro tra anni; divieto poi due 
uoy^ml^di prqcedwe <^^ oolyra 

«he'^i sond Oomproinessl nei r^ppoici 
con 1' uno o l'altro esercito; amnistia 
reciproca e plenaria per fatti ante 

della causi, nii^lgradou'mfiìmulaaiane vare uu candidato di siniatra che riori ai Trattati ; riatabiliaiento degli 
po' troppo protram po;ssa competere con ouelto. I antichi TrattaU di comuierclo turchi. 

? ' m* -

\ 

iCetiifiJe, 10. . 
L*aiìnesfltdhe dei distretti albanesi al 

MonteaegrOrè.compiuta;a|nzapstacoÌfv 
•̂  •, : l'é I ^ : nnàipendente/ 

Vienna, 10. 
%K lentesjsa con cui procede la co

stituzione dol nuovo gabinetto Taaffe 
dà luogpad q^nl ^^r^^^^ommeritU 
pprrojio voci incredibili. SI aaserisctì 
persino che si 'tratti d* un mutamento 

in^ siateràk' É gbvèrtìo/^" 
È îtti attesp^di hwp̂ ro il generale 

Filippòvich par assisterò ad uu cp -̂* 
sigilo di maresoìallì cha avrji luògo 
q^ueata sera. 

^ Pa<^m,9jeyì>f<^m9. 
Fa asserito iu uno dei nostri pria-

«ipali caffè f)̂ i.;da un ricco Utìgosiante: 
di qui, che i serramenti in ferro da 
ma i^egulti^pel nuòvo negozio del si* 
gnor Lorensp. palia; B^j-atta all'iùnj* 
rersitàc P^r difettosa esecuzione più 
non funzionano a dovere»* ànsi noh 
si possono più serrare, . 

Io invito qSelpoco beneflco Signore 
a portarsi al suddetto ' negoziò onde 
sapere se mai sia avvenuto quanto 
a mio danno egli propala. 

Conoscerà allora d'essere stato dà 
qualcbe mio nemico tratto in inganno» 
e forse non avrà più motivo di dô  
lerai se la società d* incoraggiamento 
t a voluto premiare quel mio lavoro, 
In tanta penuria di commissioni è 
una vera parJldia il biasimare anche 
le opere bene riuscite» allo scopo d) 
dissuadere i rari mecenati che sono 
disposti ad allogaro qualche cosa atta 
a fare conoscere 1* ingegno dei troppo 
avviliti artefici concittadini, 

OARETA GIOVANNI-
\ n Al cafla Vittoria. 

IO 2I-Ì»e 

Ol 

rEDESCO^-FBSSCESE 
DA LUiai BERT 

miniiu^.dì ouinte palatiti 

Ì M f iOR 
preparato con metodo speciale 

DALLA wrrA 

Flìiueri e Huaro (ìì Faiora 
Nella loro fabbrica Olii mediciaiUi 

à pressione idraiiìica in Peraga.} 
Couserva tutti i suoi prinoipivattlvi 

essendo Inodoro e senza sapore, ^ 
Si vende a Cent. 54» ia bottìglia df 

45 grammi, inciso sul vetro Olio Ri
cino 6 sulla, ca[>sula il nomo dellft 
Ditta. 1*67 

> ̂  ^*fr* h-^-iMf >^Wfil4^+ 

IFFiTTiriSC 

^bKuiAfK' >^>^4^v*Ufr4f^ ?̂ I I H M M I I i r a i 

• per il pìNìssinìo 7 Aprite 
Casa grande ed altro Casino, ep^ 

trp.mbi in Via Rogati; per la visita 
rivolgersi al N. 2231. ' 3-69 

i ^ \ ^ qUULr^KHffttAnMIftai^. ^ J i l ^ t M V ^ 

D' il 

p<'.l SKTTJa Apriitì 1879 Ja Via, 

L'ALBERGO E STAILO 
Rivolgersi al Negozio Merci di QìMf 

ttomo Somma Piazza Frutti N. 31. 
22-30 

lel orQ§sÌ»iiV,SETT85 Aprile ip Via 
\l Ft*attcèscoJi„J7|%— App^r^nÌBli. 

to grande slgndnla'''"con quattro lo
cali sarvibiti aucho saparataaiente ad 
uso di studio, con giardino e pozzo 
promiscui. 
.Casa ad uso di civile abitazione 

con giardino e po^za promiscui. 
Rivolgersi per visitarla e per le 

trattative al tìiezai OA.SSS la VìaS, 

,i.(yedi avvisò in'4, pagina) , 

CARTOME SEWIE BICMl 
{ì^t^acéiso ih quatta pagmà} 

• ^ ^ ^ . Tr Xd ^ - ^^ . ^ ^ ' 

• ^ 
SPKTTACOLI 

„ TEATRO CoNGORin. —1 SI i ^ | r e -
senta l'opera-ball*: Bobertù i^pia-
voto del maestro Mayerbeer. -— Ore 7., 

TEATRO GARIBALTSI. — Spetì&lj» 
/ìden^^ Bernardino n. 3102 

^ 1 W^J- •-; 

1T66 I matlonetbtico. — Om 7 1|2-

t 

• ^ - ^ 

.Ir 

^ ' 

-l' 

• -j JJL i n irmi 

, ^ ^ . ^ , _ ; . ^ Ì L l r ^ > m rrL . . ^ * T . L ^ Ù ^ — ^ ^ . ^ n . - . ^ ^ ^^ , ^ ^ ™ ^ L ^ . ^ ^ - t - n j « j j - - x - .< 
• • « i f T ^ T i B ^ H - ^ n •£i--.J-.itf.i - n _ I 

^ . n K ^ i L n J-J •jj--—-v^Mttmi-- 'J ' l"*^"-»^! T •_ 



. V 

' I 

tm 

dalla WrAumìa p^nmirp i;l®rBaale ftl ricevono ettelnsl^vamenle 
« n e la l i i t Mar© il, "l»ttrlgl. : ' 

^ f «Bso rofi ice PriHeipal de r u M l i e l i è E. E. OBLÌEGH 1, 1$ 
^ ^^^ - . ^k -y - tJh 

^ . 
^ t M 

ti^j 

^t 

BUCH 
&^pfigaraaMwa^3Hg^)Hsa^BegE-'tì̂ ^ ìi-oa^H 

della fissata ditta KUBIETTI e PBATO di JokoMma. 
r*fBwT» ptr Votteisla 

1 

^,^ 

1 ^ 

Il sottoscritto si prt^^ia avvigaro ohe i ^aHoni Seme Bachi, 
wmnrono nel mese di L^oembre. le_ prove dà nascita fatte nello 
stabilimento G. Poggi di Trecate riescirono pcrfcttamciite. 
- VendoDsi in Padova |,>resso il sìg. l o r c n z o Piaggi , Piazza 
Unità'd'Italia N. 226. 

Padoya, Gennaio 18V9. 
3.55 GiUSEPPK PALAMIDESE 

PuinM 
i» PADOVA 

ArrlTi 
VSKEZU 

iPBOlALlTl VSnUU. CITTA 

iPaoltt*» Pigi B S T T «01^77101 rmMmirm 
titùtm Cavour UÌU S A I 1 . r l » l £ i l l | L Piazz« Cavour 

premiate e*.» Mcffcglia il'Argent» all'ÈBpoatiione di Vini e Liquori iUIisni in Yen#iia ig78 S 

QHeato premiato liquore di liii aapore e profumo squìsltiBsimo servo E 
àncfee come un' eccellente bibita all' acqua è può venire usato da ojtni g 
pr;riiOiia con tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 
ithi&r. chimico aig. prof. F. CIOTTO psr imo dei più tonici ed iffimid 
l^isoH'che circolano in covitnércio « 1» locale Società d'Incoraggla-
aìeHto accompagaava aU'Inventore l'esteslBSlmo rapporto colle seguenti lu-
•iugidere parole: • • • •' '^ , ' , , 

« Da quel rapporto lo «crlvonie trae matori» per congratularsi «eco 
« liei dellfr&tta invenzione 0 ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
« teadenti a ftu- iacomparire quei liquori ohe, mentre alletteno il palato 

«lato 
6Banib«e 
ninte 
•Ktaibni 

n 
diretto 

: • - • 

•KBÌbl» 

3,16 ÈJ 4,m a. 
4,42 4 ^M • 
6,2e . | 8,10 • 
8,— « 9.S0 M 
e,34 -I 10,53 • 
8,15 pi 3,36 p. 
4,— •! B,-— • 
6,14 4 7.10 -
8.05 . | 9,30 . 
9,25 »'; 10,4) « 

Vvnvmfia p6r l*md«>Tai. ]P i»d«va*- l t»*»t tU» 

pRrieBXft Arrivi 
PADOV 

•Mai¥M . B,0& tjA 6.S3: a. 
B,S6 . | 0,45 -

airetto 9,15 i . | 10,10 -
misto 9,57 »] 11,43 •• 
4ir6tto 12,56 p J 1,55 p . 
cKiniUi l.ic 4 zm -

7,50 -'] 9,0« -
minto U,— *̂  12,38 a. 

Hcadp« p0r UfllSsi© 
H U y M ^ 

Partonzo 
dn UESTRi: 

< dftiuQoala&ìmi riescono alla aalutd. » 66-479 

I 
^BSStÀiàsika 

del GIOKNALJS D I PADOVA 

onniliiiR 6,]S a. 
10,49 « 

diritU 5,15 p. 
muto 6,10 -
fino A Oo-o 

negliano 
onnibtiB 10,20 m 

Ai-rivi 
«UDINE 

10,20 », 
S,45 p. 
8,24 » 
8,10 X 

2,14 ft. 

P«<loTa . puri. 
Vigadar7.6r« . . 
CMmpotlArseso . 
S. Giorgio P«rt.. 
CKmpDHftmpìiiro. 
ViilK del UoBte . 

Ciltadoiujj^-
RoBtftno . * . 
Rosk 

»11 

MAMMIlI«KjPndlttV«, 

Banano . part. 
Rosa . . . ; 

é 
I 

Mi. ant. potta 
4,67 8,30 2,20 
5, B6,41 2,31 
5,218,52 2,45 7,30 Hoasaaa . 
5,31 p, 12, ee — 
6,40 9,1013,09 7,44 
B,50»,25i3,25 — 
6,10 9,38,3,40 8, 8 
fl,30tt,48,4, 3 8,20 
6,44 IO, U, 18 8,32 
e, 51 10,7 4,25 8,39 

n . ^ -

Udine |?er Sventra I BaHaano . »r. 7, 2 10,1» 4,37 8,50 

Cittadellajp ĴJ; 
Vilk ie\ Conto* 
CftmpoaRsupìoro. 
S. Giorgio Port* 
Campodaraego . 
yigoàarzerò, . 
Padova , art. 

fi 

Mt. aat, 
5,37 9, 6 

a 

i: 3 ?; 
5,48 », 17 3,15,7, 
6.57 9,24 3 , ^ 7 , 5 3 
8, 9 9,36 3,3718, fi 
6,28 9,46:4, 2 8,15 
6,41 9,!58l4,10 . 
6.58 10,13 4,36 9,37 
7, 5 10.20 4,44 
7,15 10,30 4,50 8,491 
7,27 10,41 5, I0| — 
7,37 10,51 5.2l;9, E 

P&rtoni:» 
d_»_UDIWE 

nmnibas 1,40 a. 
misto 6,10 <• 
i§. Coaa-

gliftno 
oKuibua 0,<B • 
diretto 9,44 . 
oiBQibua 3,35 p . 

ArrWi 
alIBSTRB 

Br08 %, 
9, 0 -

« 

10,16 • 
12,57 p. 
7,50 -

TIcwnKM-VvvriB» 

Wm€»jfm per V«r«n« 

•--- Partfliìx* 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

•mnibna 6,57 a.U 0,27 a. 
dìMtto 10,19 .a 11,55 . 
omnibus 2,40 p.E 5,16 p. 

7 , 0 8 - 1 9,40 i 
miste 12,50 t..\ Ai 7 a. misto 

Vtjfframa per H'ffld«T?a 

Partenzo 
da VERONA 

omaiboa 6,:20 a. 
> . 11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omaibaa 6,25 > 
misto 11,45 -

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,65 p. 
6,09 • 
7,54 . 
3, 4 a. 

ant. ant. pom 

a 
^ 1 -^ ̂ ^ b A ^ r i u i ^ - ^ f - ^ T • -

5,17 8,49 a, 42 7, ÌB Travi»© 
5.411 9,10 3, 9 7,39 P M M . 

pomi 
7,ÌBi 

5,52 
6. 1 
6,08 

9,19 3,20 7,48! latrana 
9,28 3,30 7,57 
9,35 3,39 8, 4 

Vicenza . part. 
8. Pietro In Gù. 
GurniìgiiiaQo. > 
Foataaiva . . 

CUiadoU. j «;;; 
S. Martino di Lap- 6,40 9,56 4,18;8.25 
Caitelfrauco, , ' 
Albarodo, , , 
Ifttrana , . . 
Pttflge , . 4 . 
Treviao . arr. 7,44 10,58 S,36 9,211 Vicenza 

iant. 
p»rt- ,4» 53 

6, e 

6,87, 9,45 4, 1;8» 14 

5,16 
Albartìdo , , . ,6,30 
CaiUlfranco. < 15,46 
B.MartinodìLup, 6 ,-
Ctttadtìll ] arr. 

part. 6,56 10, 94 ,38 8,36 
7,07 10,814,52 8,481 Fontanivtt 
7 ,2 l ; i0 ,35e , 8 9,—j CariBignano. 
7 ,3l | 10, 45 5,20, — I 8. Pietro in Gù. 

6,11 
6,36 

Si. 
pam 

Vl««nEB*Vliieik«-S«luI* 

P a d o v a ptr BBlagHin I Bolospaa per l^ads-r» 

: Partansa 
ila PADOVA 

omBÌbna 6,80 s. 
minto 11,58 » 
dirette 2,10 p. 
omBibus 6,25 • 
diretto ^, 7 -

Arrivi 
aBOLOGNA 

10,46 ». 
. £ " « l,55p. 
«'^'«•5,03 . 

10,56 

Partenza 
da BOLOGNA 

dirotto 1,15 a. 

Arrivi 
• PADOVA! 

*^ih • - -

4,25 a J Vicenia 
da Roviro 4,05 -; «A"^ 6, 5 . | Dnovillo . 
omnibue 4,55 « 9,32 «3 Thiene. . 
diretto, 12,40 p. 

12,10 a.| omnlbna 6,16 A 
3,50 p.H Schio 
9,17 

part«nza 

arrivo 

8,20 2, 7 5,1 
8,39 2,231 -
8,49 2,35 7,2 
9, 3 2,51! _ 
0,17 3,10 7,4 
9,28 3.27 7,5 
9,39 3,42 8,10 
9,49 4, 4 8,21 

6,43 9,56 4,13 8,281 
6,66 10, 6 4,25 8,37 
7, 5 10,14 4,35 8,4 

arr; 7,27 10.35 6, '9, 

Seblool'bScne-Vlefinca 

ani. pom pom 
7 , 6 B ' 3 , 4 6 8,101 Schio 
8,19 4,10 8,341 TMen* 
8,39 4,37 8,54! Daeville 
8,64 4,52 0, 9! Vioeaza 

ant. 

•| 

parteaas '5,50 
. • . 16, 8 
i . . |6,2B 

. arrivo ,6,45 

KBt. pOBi 
e, 20'6, 
9,38 6, 
9,55 6, is; 

IO, i5 S, 40, 
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ANNUARIO 
d e l G I O R N A L E D I P A D O V A 

«SV9 • A r a n o » - IS?» 
- CON INCISIONI 

•4 

t ) i _ 

• - S 

^ . . 1 

IJ ' OHscTTaCore Knganeo, continuando sulle traccle dell'anno scorso, 
oS)re ai suoi lettori una copiosa e diligente raccolta delle aotizia più impor
tanti relative agi'intercEsi della città e della provincia di Padova. ' 

Contiene inoltre numeroBlssimr dfttl <l* grande utilità perla gente d'at-
i^ri, 6 in particolare pei professionisti, impiegati, studenti, negozianti} e 
flerve d.'indicatùre per tutte le classi di cittadini. 

Registra, in ordine crenologico, gli avvenimenti principali occorai du
rante l'annata, dedicando alcune pagine alla memoria,, sacra per tutti gli 
Italiani, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran He, oltre a quelli 
Ai Re Umberto, della Regina Margherita, di Pio IX e di Leone XIII. 

FAJtta'JB I — IPadoT». 
, Al lettori - Vittorio Emanuele, Cit
tadino di Padova - Senatori e Depu-
. Uti - Prefettura e Uffizi dipendenti -

% 

W^T9»i'w.%'» O r © t -
lASdCdiqs-Kfc ÌP»7riirD&l7iI0»E13»«U7lFEMIX« MUHigiBgiBrefMBjmia 

r z 

Stazione ferroviaria - Poste - Tele-
«rafl - Commissioni - Deputazione 
Provinciale - Consiglio Provinciale.-
Cfflci dipendenti - Municipio > Inten
denza di finanza - Camera di Com-
Tuercio w tffizi giudiziari - Istruzione 
^^VoUca: Università, altri Istituti, 
Scuole Maschili e Femminili, eco. -
Roberto De-V(aianl, cenno biografico 
- Autorità Militari - Culti - Opere 
yie - Società diverse - Società di Mu
tuo soccorso - Banche - Agenzie -AB-. 
aiourazioni - Edilità - Cav. Pietro 

Paolo doti. Martinatl, conno blogrà» 
fico - Ospizi marini - Indirizzi, Pro
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, Ingogneri, Notai> Esercenti, 
Negozianti. 

Pubbiicazioni della Tipografìa edìt. Sacchétto 
T * * * ^ ^ • - • • • I 

F e r r a r i P* 

El Libreto 
de la Cassa de 

Comm d̂ift m 3 Atti —• in 16 — Cfìnti* f &• 

balistico f. 
o 
co S 

P*-5 I I 
^g^g-S -"« . 
o.§ 

I 

rAIftTB I I - I^a Pr«-«l]oi«ia. 

Commissariati Distrettuali - Sindaci 
- Consorzi idraulici - Tribunale di 
Sste - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca fc»n inoiaione) -
Battaglia - Poste - Telegrafi - Boni
ficazioni - Bacologia - Comizi agrari -
Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fiere - Tariffe Omnibus, Vetture, 
Messaggerie -Indicazioni varie - Ca
lendario. 

| i pM 

e 
g^^'^gg 

• 1 ^ 
• 

a Co e 
Traiuz. dal tedeBco. — in-12 — L''rs ft. 

Antonio Zard0 

ft W[tiBiWJ3wrH«;3n:^7flW3r^*B!n«3Teya:sTi^^ 

E 
Pubblicazioni della Tipografìa odit. ^cchetto 

- ^ 

nufjrj 
^ 

HJ- ' - ri r . K r * j ^ - ]m. 

iH 

Al Vi 1 l a g g i 0 I 

' I 

Prezzo lire 

I i i -12^ Ceni. » » 

RSonseìvI ited^^^ta 

a 
in^E ~ Cent «ft 

I 
1^ 

ateriaìisla in €^m 
Padova, 1877 in-8 ^ Ur« « 

E v a n g e l i s t i Ci 

. y 

oa 

a c c o n t i S o c i a l i 
iii-^ia Lire %. 

<& 

E W*H r^ ^f*n *^^ r " ^ ^ ^ 

Ad 
Pa^ t i c lB ì ì C?. 

i N e 11 i 
\^.\Q _ Cent. I f t . 

^S^ei^MTào j?«stt« A^ 

ri r 

J^ ^\. 

— ji L r^j^ _ ^ _ _ ^ . _ i _ n J • ••-• T T ^ 

î rfî imKW'ikA 'S'ii»i9^r^'iiii» ^fkìU^k&is 

IS 
m,Am E 

41> USO 
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Scuole pubbliche e private d'Italia 
PASTI DUE CON TREDICI TATOLH 

fÀr^ icgr'««.«»*'S3f«» .- P/xiÌo«o,itt\2 • ca-u i«*fa»ro JJre 
^^Zj^^—^^TC^*^^^t^'^'"'t—^-^^ L fc- -g —-^ fcaT- Amf I - i . ~ ^ T • r v ^ ^ 

rm?ga>*» ' r . ^^r^ wmiTw-m - n̂ ttcfi®-?/» 
2y.- ^T-"-

i 
i^ 

RECENTISSIMA P Ù a B U O A Z I O N E 
della prem. Tllp, F. Sacfehetto 

T U L L I O ROJ^GONI 
! r > 

lii^^^l^ 

jaB»-T'*^ 15MC .^?^ 

Padova 1878, in-12 - Lire * 

Minio A. 
L'Aurora d'un Uomo Grande 

Coromftdia «torica in B Atti— ìa-8 — 

L W f i 5 2 « f ^ Si 1=1 P?Ì 

rr.. H '*^ 

f U ^ ^« 
BfiJI 

w ^ 

ln-12 — Lire «.*® 

^ ^ = 1 ^ 
Bernardi éait L. 

Il SacFÌiicio ossia le due Amiche 
Dramma in 3 Atti, m-lfl_— Cent. Jg-f» 

r^ t c : _ r i - i -

ÌPI$IleUI da TÌ«ila 
fl 

SE^riJtf: 
; : ^ ^ •La ^ t » l i i t ^ S;35S;"5.?E^J5i^^^ 

Opuscoli 

IU4Ì|ri»lKl 

ta 

eOllrice 

Sa l̂grAfi m Sonetti 

Opere «il Insso 
ed eeoiaoiaieìie 

' 1 - 1 

Cttnablali 

2S=£E^^if 

Padova 
Yia SorTi F. a e e h e t t o - Padova 

Via Servi 

fornita di Macelline deir 
- 7 

Cina arinoiìi'ip Farigi,\e 
tutta nomila, assume colla pia^siiiìa 

; 

sollecitudine offiw 

ad UBO ufikcfto 

FMtùre 

L- % 

lâ  oro sia di lusso 
commerci 

11 J;.. 

I««)tt«i<« ai ikovla 
.r- ' > -

•fmiibllea violili 
gierflodl«b« 

' , j . f . 

A T W I S I 

"t'^-^-^T^STT* 

i^adoYa, • Xij?. SacuKatto, 1879 
m 

-ì. 
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